‘Anno XXXVIII. -N.20. 


CURA IMMEDIATA 


GCTTA, REUMATISMO. 


D' BENGUÈ, 47, rue Blanche, Paris 


ANEMICI 
CONVALESCENTI 
ESAURITI-NEVRASTENICI 
osservate di quali illustri nomi 
Va orgoglioso l’Alchebiogeno 
L'Alcheblogeno del Dr Cravero fu da mo. 


pri lunga e lè rioultto emeaciedime; 
20 da meritare ia speciaio considerazione ie 


ici "Op. Prot. Comm. PIETRO GROCCO. 
lamo ‘Alchioblogeno e sono 
palo Caprinoena il wo sive confpiaciiento 

i peri risultati auci veramente, 
‘Prot. Comu. O. Îl QUEIROLO, 


valendolo direltamente scrivere all 
Dip. EMILIO CRAVERO 


Via Maraldo-2b: 
@ a 


Bagni di 
coniro In 
= Ricostruzione 


RAGAZ 


Servizio celere, regolare e dona: DA 
fra L'ITALIA e le AMERIGHE 


PER L'AMERICA DEL SUD 


ANCONA 
Napoli, Ne 


ni a schiarimenti dirigere alla 
è in Genova: ria XX Settem- 
un: Corso Umberto I, 419-421, 


SI GUARISCE 


POZIONE BOISSEL 


Per l'Italia: Farmacia Lancellotti e C. - Napoll. 
Per la Franoia: Farmacia Boissel - Bordenuz. 


so tutte le buone farmacie. 


Deposito $ 


impermeabili 


NEVRALGIE, EMICRANIA 


) 


ll Museo Teatrale e la Raccolta Sambon 


14 Maggio 198. 


con 28 incisioni. , 


E TOIETA 
Aù BERTELLI &'C. 
MIBANO- ROMA-NAPOL'- PALERMO 
NO - GENOVA» FIRENZE 

n 


© Hotel St. Gallerhof & 


L'Olto Sasso Medicinale (bottiglia normale L. 2,25, grande L, 4, 

stragrande L. 7;.par.posta L. 2,85, 4,90, 7,60), si vende in. tutte» le Far- 

macie come l'Emulsione Sasso a l’Olio Sasso Jodato, rieostituenti 

sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro del prof. E. Morselli sugli 

OliSasso Medicinali, preparati tutti da P. Sasso e Pigli - Oneglia, 

Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. 
Esportazione mondiale, Opnbcoli in:cinque lingue, 


g0SATE“CHRISTOFLE 


ARGENTERIA 


FIRENZE, MILANO} NAPO! 
ALESSANDRIA : 


UNLOP 


IESIGERE:: APABGE 


A 


TELE GOMMATE 


;° Regno, 
: LA RAPIDE-LIME 


a TRIESTE 


Inchiesta p:omossa dal Circato | 


Accademico Italiano di Inn 
sbruok.@ pubblicata por cura 


del Cirtolo Yrentina di Roma, | 


Un volume in-16: Due Lire! 


BAN 


(Provinbià-di Padova). 


Si vende presso i migliori negosi di profumeria, 
Al’ingrosso: L. STAUTZ & C..- Milano, Via Principe Umbarto, 25. 


a p iu 


ra AREOPLANI Articoli Sport] 


Il Museo Teatrale e la Raccolta Sambon on 26 incision 


Posa della prima pietra della Biblioteca Centrale Nazionale di Firenze. — Il Concorso Ippico Internazionale a Roma. 
Il Cinquantenario del Regno,d'Italia celebrato‘ a Buenos Aires e il primo Congresso degli italiani a Filadelfia. 


& 


Nazionale di Firenze, di Ciulio Caprin. — La nuova traduzione di Shakespeare per Dicgo Angel 

Note viennesi, di Franco Caburi. — Le mie fidanzate (V), racconto di CarZo Dadone. 

7 Rimammt: L'areiduca Carlo Francesco Giuseppe e l'arciduchessa Elisabetta Frances 
Settimana, Caricature. Noterelle, Scacchi e giuothi. 


MEI primo maggio a Parigi e a Berlino. Il sindaco socialista di/Stoccarda. La crisi della 
È Dara dei Lordi. L'Albania, il-Marocco, il Messico. Il Museo del Peatrà a Milano, Pel dirigibile 
’orlanini. Il bicentenario dello storico Giulini), di Spectator. — Il nuovo Museo del Teatro ini- 
Zito con la raccolta Sambon, di A7/redo Comandini, — Il nuovo edificio della Biblioteca Centrale 


SCACCHI Sotutori: Sign. Marcello Fiano, Roma ; Arn 
= PA acia ; Circolo Quintino, Cavarzere”; Agnenina G 
Prosuema N. 1753 di Buumenrmat. Pericle Fabroni, Snolle; Liborio Pr Fior d'erba amara 
iu To Rioigon is st cel LA 
Borga; San Remo; ‘ulgon le ste el cielo oscuro, 
irtiglioria, Padova: Ma brillan gli occhi più della mia cara. A} SANTE 
Spa è_“2> BENÉDICT 
E in quelle perle sue viva traspare ls 
La più soave sintesi d'amore! " 
Carlo Galeno Costi. PAD Rie I 
chesi, Livorno —_ = 
lo spagna, Potenza; Falso cambio di genere. 


$ 12294 030N 


BIANCO. 


Bianco col tratto matta in due mosse. 


Soluzione del Problema N. 
(cHocmo1ots) 


1750 
A h2-c7 1 T a8xh8 
fl-f2 matta di scop. la T e varianti 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 


Posposizione d'accento. n 


$. Tornovo, 


. A. Guliatati, Faenza ben far 


Chi ha il maschio, e se ne accorge, 
sn: — Il maschio è mio — a dir 
chi‘ha la femmina poi fa egregiamente, 


se al sottoscritto ne vuol far presente. 


i, Faenza ; J. Domae, Graz. 


Spiegazione dell' intarsio del N. 19: 


BALDO- OR — BALORDO. 
——— 


dell'IMustrazione Italiana, in Milano. 


—— 


Tonico ricostiluente del sistema. nervoso” 


cn mes” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli x 
Scherzo, thi, rivolgersi al Signor Ao TEDESCHI (per I ItLus 
So d'una consonante (oh cosn strana !) Falso vezzeggiativo. ZIONE ITALIANA), Milano, Via Mario Pagano, 65. 
che, se anche nasce nel Celeste Impero La tratta con Ja zappa il contadino 
sì mette in un cantone... ed è italiana ! e la tratta l'artista col bulino. Be Le Caricature di Biagio 
ssenelo Esseneto. si trovano în quarta pagina della cope 


Velocipedi i più convenienti FRA | A N Cc fi | Automobili s città e turismo 


=== DI FAMA MONDIALE == 


(4) 


MOUTH BIAN 
HIGH-LIFE 


DELLA 


DISTILLERIA ISOLABELLA 
mMmILONO 


NESSUNO poteva mai imme 
mare che con solo L. 3 st pot 
vincere L. 1.500.000; concorrere 
a tre èstrazioni con 40.000 premi 
per l'importo di 3:000.000 alla 


Grande Lotteria: Nazionale Italiana 


a favore dei Comitati delle Esposi- 
zioni Internazionali di Roma e To- 
rino amministrata dalla Banca 
d'Italia. 


Comperate i biglietti che costano 
solo L. 3 e sono divisibili in terzi. 


1 biglietti sono sempre in vendita presso la 
Banca d’Italia in Roma, Servizio Lotteria e 
presso tutte le sue sedi e succursali, presso 
il Banco di Napoli, di Sicilia, la Banca Com- 
merciale Italiana, Banco di Roma, Credito 
Italiano, Società Bancaria Italiana, Banca 
Russa Genova e presso tutte le principali 
Banche, Banchieri, Cambiavalute e Banchi 
Lotto del Regno. 


_r________________ ° 


QTTT_ T_T_TrTTTUOT®Ì):o5:: 
Fate la cura della PYLTHON 
ch'è utile a tutti specialmente 


Ji nervosi, agli anemici (deboli), al vecchi, agli 
apoplettizzati, coloro che amano ritardare 
vecchiaia. SI TROVA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE. 


ATIS chilogrammi al mese), irrobustire 
organismo, far acquistare alla per- 
sona quell’aspetto prosperoso e di salute che fa tanto 
n valersi e per goariro in venti gioni Ale. 
Stitichezza, Tardo sviluppo, Brutto colcre della 
ilessia, Apoplessia, Malattie nervose, 

‘sma, Affanno, disturbi del cuore, del fe 

lebo) brale, spiuale, Gotta, Artrite, vi 
‘udito, vecchiaia 
della pelle, Tisi, 


rei , cattive digrestioni, malattie 
ifvite, Diabete, Pustole, Piagche, Ec- 


ALLA BUI 


zione ed altre scriva: ALLA BUONA SUORE Siri 


igone, 22. Unire 


automoziLi DE DION BOUTON 


gpitotttel, 
| brutti effetti della 


Si insegna metodo facile, per' ingrassare (quattro 


ci | Chi ba fatto cure elettriche, per ue- 
Simi, stontaco, intestini; canoro. Chia fatto fieretiitonte Napo. 
in solo 3 mesi, 


LE MIGLIORI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


É un piacere radersi con un 
Rasoio di Sicurezza Gillette,.che ha 


— unalama che, curvandosi, si adatta 
al viso e costringe con ciò ad usar: 
la alla perfezione; 

— una lama che si può regolare sullo 
spessore della barba; 

— una lama che non scarta mai, che è ben pro: 
tetta e che esclude perciò ogni pericolo, 

— una lama che si può pulire con forza e 
comodità; 

— una lama a cuinon occorre d'essere ne 
ripassata ne affilata. 


Pianoforti WINKELMANN 
coffa nuova e famosa 


TASTIERA CURVA 


facilitano Po 
Studio def pianoforte 


Le pianiste MARIA CARRERAS, 
BICE VITTORI ed i pianisti 
NINO ROSSI, DONHANYI suona, 
Ù no softanto tafi strumenti. 
Ricchezza di suono! Prontezza di tocco. 


ZEITTERSWINKELMANN praunscieig “ 


Casa fondata ne? 1837. 
Rappresentanti : Ricordi & Finzi, Miuno. 
ruti, Roma. - €. Bretsehneider, Roma. 


Il rasoio “GIL 
satura e dell’affilatura 


filo protetto, ed 
tutte le lame non 
adopera una 


- A. Fiori, Venezia. 
Maestrini & Fig! 
«& Figlio, Napoli. 


renze. - Cav. Giov. oi 
îR. Pollicino, Palermo-Catania. | 


pi 
ntatura, in astuccio con 12 lame 
ire 25,— franco. 


Unico Depositario per l'Italia: 


di ricambio a doppio filo. Prezzo 


E. F. GRELL - Importatore - AMBURGO 
GILLETTE SAFETY RAZOR, Ltd, 


o) 
2 mIGLIOR 
CAPPELLI 


MILANO-LARGO VIA DANTE*® 


Ì l le Lte Raso, 


li NE RIPASSATURA NE AFFILATURA 
MIOPI - PRESBITI 


N 0 N P Ì Ù E VISTE DEBOLI 


mu OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiale vista anche 
chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. 


V. LAGALA, - Vico 2° San Giacomo, 1 - NAPOLI, 


Fornitore di molte corti È 
ropee. Premiato con le 
alte distinzioni. 


Spedizioni di diverse 


CANI DI RAZZA? 


ni della più nobile discende? 
dal più piccolo cane di lusso È 
salone fino al più grande cs! 
di lusso, da guardia e da È 
SE fesa, nonché tutte le spepie 


CANI DA CACGIA 
Si garantisce la qualltò 
fine. Esportazione 
tutto it mondo sotto garanzia del'sano arrivo. 


Splendido Album illustrato 50% Hstino prezzi e deserta. delle fee 


FIRENZE 
MILANO 
TORINO 


Via Melegnano, 5 

Via Montevideo, 21 
Corso Valentino, 37 

Via Mondella Gaetani, ?8 
Via Margutta, 36 


NAPOLI 
ROMA 


"E 


QUI 
dix 


I nostri mercati finanziari già scossi 
quando con l'avvento di Giolitti al po- 
tere dimostrarono di dubitare delle sue 
progettate riforme e di temere la. sua 9, 
Simpatia verso i partiti estremi e l’in- |modo anch'essa, pros 
vocata cooperazione dei socialisti, su-|P"!me, e nella possibili 
birono, durante la prima quindicina di 
aprile, un arresto al loro andamento, 
s'indebolirono poi e caddero nell’inat- 

. tività mentre ‘alla’ quota eran portate 
falcidie. 


e l'odierno stato di cose al | Ate a contro di I 
malessere industriale ‘ed economico e |stioni di polerizioni © 
Alla persistente assenza del pubblico [Cat gi ra nterna 
dal mercato dei valori piuttosto che ad no, Pe 
alcuni fatti i quali oscurano l'orizzonte |!" 
della politica internazionale o ai dubbi |!" 


aggravio alle finanze st: 


non troppa fiducia en 
delle persone d'affari, 
quell'azione di governo 


del nostro governo, non è facile. Cer- [tie apra dntemna n 


tamente il’ gabinetto ioni 
Ro ae perturbazioni poli 
bagaglio di propositi non perfettamente |Pergo vieni pol sine 


Soetorme, alle: aspirazioni del’ mondo | movimento sesofcha di croniche il 


degli affari, non poteva consentire buon voluzione messicana che 


umore alle borse. ._ [l’attenzione degli Stati 
I capisaldi del nuovo programma gio- tutto, la situazione al 


littiano sono tre: la riforma elettorale |il sultano è assediato nella capitale e 
con allargamento del suffragio nella | deve accettare l'intervento militare della 


© |Francia che trova così 


forma vagheggiata dai popolari pi 
i elle assicu- |trodursi, non sono avveni 


meno rossì, il monopolio 


razioni Vita, la creazione delle pensioni [sano trascorrere tra l'indifferenza, 


operaie. La progettata riforma eletto- 
rale metterà in moto tutti i politicanti 
€ farà trascurare molte importanti pra 
tiche. Quanto poi al preconizzato mo. [l'importanza dei fattori 
nopo) 
periodici quale vigorosa resistenza ap- |sufficienti per gi 
prestino gli interessati e gli studiosi alla 

possibile realizz 


Il ribasso. 


essere buon industriale, o"almeno tanto |arte, talora forzate, dell: 


buono quanto lo sono le compagnie |Non si è mancato accennare da ta- 
private, spinte dal desiderio di aumen- | luni che il ribasso è conseguenza delle gi 


Grandiosi — 
= Magazzini 
Calzature — 


La politica e le borse. tare i profitti e pressate dalla concor- | vendite fatte dalla speculazione la quale 
renza. La questione delle pensioni ope- | non ha più creduto di m: 
raie. che apporterebbero un ponderoso {posizioni visto che il pubblico non volle 


ora discussa ed è lontana, ma ad ogni 


Stero trionfi, contribuisce a far sì che |vera e propria speculazione al ri 


esse invocano e che tanto spesso tro- seguito negli ultin 
vano ritorta contro di loro, mese. 


ertezze che si determinarono nelle |lori siderurgici. 
importanti borse dell'estero pel vol- |b: 

n 7 gere di taluni avvenimenti di grande 
Gira io svolgimento del: programma |frrortanza nemo d solleva-|rono a 1657 per chiudere a 1480, le 


Ad ogni modo, pure riconoscendo 


delle assicurazioni appare daî |dichiamo non essere. quelli. el 
tificare il ribasso av 

venuto. La debolezza che ha 

me di Un tale pro-[la quota ha la sua causa prima nel-|Italiana, ik Banco di Roma. la Banca 

nell'affermare che (l'assenza completa del pubblico e nelle 

‘0 Stato in questo ramo non potrà mai | manovre, talora studiate € condotte ad |tali 46 miliari di effetti 


Di 


4 


VIP 


Lay 


NS | 


tenere le sue | aziona 
offerti dal gruppo T. . Ver- 
ranno poi emesse obbligazioni da parte 
della Società Ilva per 16 milioni e da 
parte delle Ferriere I 

lioni. All'infuori delle obi 


do, nel marzo scorso orien- 


‘atali, non è per {seguirla q 


tata con le due 
à che il mini 


sso, | seguiranno il loro ammo 
tri negli ai ricreduta | turale, l'ammortizzo'. degli altri impe- 
si dal|gni dovrà avvenire nel fermine di un 


a proposito di 
che tante volte 


quinquennio. 
Le critiche a proposito di questo 
cordo e le discussio, 
to vivacissime e il dubbio sollevato in 
proposito è che tra cinque annî, quan- 
do si sarà compiuto 
tornerà daccapo col b 
provvedimenti 
4 È 


giorni di questo 


reate dalle que- Il trust siderurgico. ì 
sui nostri mer-| Il comparto più agitato, tra i v. 
riverbero delle |cui si divide i 


ebbe qui il migliore de' 
e le Terni, ad esempio, esor: 


le condizioni 
finanziari. - 
curamente migliori 
ttuale. 


I valori. 


soggiungere ch 

generali econc 
anno differi 

quelle dell'or 


preparare delle | Elba da 282 caddero a 246, le Savona 
e che ad ogni [scesero da 336 a 314, le Ansaldo da 272 
economiche , il |a 258, le Metallurgica It. da 107 a 102 
ne Meccaniche Miani ecc. da 


ha intrattenuta 
Uniti e, sovra- 
Marocc 


La Rendita e i valori a reddito fisso 
hanno avuto un mi almo e 
molti giorni inatti 
mantennero fermi 
ione non poteva gioco tra qu 
titoli che sono sovrani tra quelli d'im- 
piego e quindi bene collocati 
quel pubblico che oggi d 

Fermi, per quanto poteva cons 
la generale tendenza, gli er 
si nota chele Meridionali ‘spiegarono 
maggiore resistenza delle Mittel, 

La Navigazione gene aliana; pur 
non avendo andamento scevro di oscil- 
lazioni, chiude migliore e sostenuta. 
L'Assemblea straordinaria degli’ azio- 

tenutasi 


il modo di in- 7 
imenti che pos- {marzo lo aveva già largamente scon 
tato. Le basi dell'accordo furono co: 


, sconteranno ‘effetti per 
14 milioni, e il gruppo 

nio per 16 mi- 
ale Itali 
tà Bani 


accenna! porto d 
delle Casse di Rispa 
lioni. La Banca Commer 


il Credito Italiano, la Soci 


ria 


Pisa offritono garanzia per 


ranno un credito di 1 
ziende componenti l' Unione 
ica, e ciascuna banca concorrer: 


la speculazione. 


pro! 
al 1936 col 
le a Geno 


Eleganza —- 
-—- Solidità 
Buon mercato 


FILIALI 
Via Mercanti (ratasso Giureconsuit) | BOLOGNA - Via Rizzoli, 7 bis 


Corso Buenos-Aires 


(angolo Panfilo Castaldi) 


Corso Porta Vittoria, 53 
- Corso Umberto, 288-291 
-.Via Pietro Micca, 1 

Portici XX. Settembre 


VENEZIA Frezzeria (angolo calle Tron) 
FERRARA - Piazza Cattedrale 
CREMONA - Corso Campi 

MONZA - Via Carlo Alberto 
SAMPIERDARENA - Piazza G. Modena 


T) 
ì 
DI 
x 


AT4 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Jazioni tutt'altro che bril- 
leva che. nell'aprile, su, do- 
manda di alcune Banche estere inte- 
ressate, fu richiesto il fallimento di due 
cotonifici: quello di Valle d'Aosta (ca- 
pitale L. 4.500.000) e quello Staurenghi 
di Monza (capitale L. 2.200,00). 

Il gruppo dei valori elettrici si man- 
tenne calmo e indifferente; le Edison 
hanno potuto ristabilire il loro giusto 
equilibrio dopo che l'ing. Esterle, anima 
e vita di quell’azienda, colpito a dura 
prova dal male, potè essere giudicato 
fuor di pericolo e in via di sicuro mi 
glioramento. 

è rimasti pressochè 
valori delle industrie al 
mente i saccariferi vi si affermarono in 
migliore tendenza. 

* 
Alla deficienza delle nostre note sup- 
il consueto specchio che facciamo 


con la distribuzione dal 15 maggio p. 
v. di L. 10 per ogni azione in acconto 
del dividendo. 1910-1911. 

Col rifiorire nuovo dei commerci e 
col riprendere dell’emi, jone transo- 
ceanica sì preparano buone giornate 
alle nostre compagnie di navigazione 
e sovratutto a quelle che — come la 
Generale — maggiormente dispongono 
di capitali. Senza parlare infatti delle 
merci che nei nostri porti entrano ed 
escono su legni stranieri, per dimo- 
to lavoro resti alle nostre 
pensare che oltre metà 

(a aliani che scendono 0 
salpano dalla nostra terra traversano 
l'Oceano all'ombra di bandiere estere. 

Le Venete subirono esse pure, nel- 
l'aprile, delle fluttuazioni sensibilissi 
che. da 208 le portarono a 187 e le 
condussero a 200, in chiusura. Nel mese 
si è tenuta l'assemblea di questa So- 
cietà. e in essa il Consiglio d'Ammi- 


stazionari pei 


nistrazione comunicando la relazione Pressi dì 

sull'esercizio scorso si esprimeva con ‘compen. - fine 
la maggiore ' fiducia sull'andamento aprile aprile 
delle gestioni future, sj în quanto e sd 


riguarda il gruppo delle lince Udinesi, ti 
quello delle Ferraresi e Bolognesi, e le OGM SM 
guidovie Venete, singolarmente, tra que- Bancaria Italiana + 19° Im, 10 
ste ultime, la tramvia elettrica Padova- | Meridionali 1687 82 5 
Mestre, Fusina-Venezia. Meoditorranoa ‘1 > MI di 
"i Afrr? 'Ita-|Venoto . . + + + 
È Tra i Bancari, agitate le Banca d'Ita- | pabattino >; 7 888 102 va 
ia, che da-1482.50 scese a 1467 per ri- | Filatura Qnscami : 570 998 #8 
salire a 1471.50: Meno oscillante e più Lanifialo, Romi tao” 1010 10% 1618 
" A i 3a panifioio di Gavardo” & Miox 5 
ferma la Commerciale da 873 a 868 è | Lanificio diGavardo | S8 560°" sso 
87450 contrariamente al Credito che| "Veneziano: 100 5898 
passò da 571 a 561 e chiuse a 564. Manifattura Rossari 
* MRI 200 mo pa 
Tesi Salo fesailiv ei imantiene. la] pommo stamani lo ibn 1490 
fermezza dei lanieri. Il gruppo dei co- Ta ù pra n Ne 
fici 5 Sor |Savonà < 11. 30. 818 5 
tonifici ha sempre un an lamento in-| i triore ltallano Î76 soi 167 
certo - ed irregolare» Così mentre il | fis. meco, Miani lid 108 19 
Cotonificio Cantoni dal compenso in |Ansaldo-Armstrong. 277 262 218 
L. 338.2 fine marzo si porta a-360 în] Moettargioa Te: md li 
fine aprile il Cotonificio Valle Seriana | dison. © » + + : 11 fi 
Vizzola $ 1 + > + 1106 
Molini A. L 12% 26 È 
Distilerio + << 99 d 96 
Raffinerie L. L.... 964 366 871 
Zuochero indigeno. 904 306 
Eridania, + «+ + » 740 na 
Carburo, ». «+ » + 640 610 
Unione Congimi . . 110 206 
Esp. Italo Amer, > 246. /220exp 22 
An. E. Dell'Acqua | w lio. * 158 
Milano, li 1. 11 


re il cuoio 
nel rasoio stesso, 


ai Far xcorrer 


( 


Nulla da levare per : 

affilare o pulire il rasoio 

—ambedue le operazioni “.. 

ono egualmente facili e rapide, “*=-Î._----7@ 

rasoio stesso è l'apparecchio per affilare le lame. A 
LI 


e 


L'AutoStrop è l’unico rasoio di sicurezza le cui lame possono essere 
affilaté per mezzò dello stesso rasoio. Il 


a 
a RARCIO 


i : 

di alle lame, nel modo p'ù facile e più rapido, quel.pérfelto filo che solo 
BA può radere perfettamente e lasciare il viso morbido come il velluto. 
MI rest i cuoio nel rasoio steso, fare scorrere ll rasoio da una 

nidosi, automaticamente si 
; nulla da scomporre 


N 
25 lire. Q 
D 


O presso tutti i buoni negozi del genere, A 
“>= _AUTOSTROP SAFETY RAZOR DÒ 


Opuscolo Illustrato gratis a richiesta 
MARX e C,, Coltellerie Riunite, Caslino d'Erba 
Unico deposito per la vendita all'ingrosso in Italia 


Nulla de levare. bensi 


2° > perafiare la) SE Co, Ltd., 
Pel pila renti ‘ 61, New Oxford Street D) 
Sa apiceonid sotto \ London WC. _@ 
il ruvinetto, | 
Ù 


NOTERELLE LETTERARIE. 

La rinnovazione dell’Italia. resto verranno in luce) Giovanni 
Gilit Tinnovazione delio della Re-|Pascoli comincia una nuova serie di 
vue, fascicolo del 1.° maggio. Il signor Poemi, Poemi italicì egli li chiama, 
Hinzelin ha percorso tutta la penisola, | perchè ‘italiche le grandi persone che 
e scrive meravigliato dei progressi fatti [vi campeggiano. E sono sotto il segno 

i tendi Gi piace riferirne la |dell'albatro o corbezzolo, pianta silve- 
conclusione: stre, originaria d'Italia, che, all’apparir 

«Pleine de passé, l'Italie est égale- delle nevi e del gelo, colora le bacche 
nt pleine d'avenir. Vous y cherchez |in rosso e mette i fiori d'un bianco 
des reliques. Elle vous en montre d , così che, col verde perenne delle 
mouvantes. M , ella forma il nostro «gonfalon 
d'admirables nouveauté aggio» tricolore proprio nel freddo 

«= Ces nouveautés ne jettent-elles | inverno. 
pas une ombre sacrilège sur ces reli-| Nel primo volumetto che ora esce 
Fhes? Qu'en penseraient les grands | dalla casa Zanichelli, Paulo Vcello, 
aîeux ? stampa con correzioni e aggiunte, d'un 

«Les grands aîeux sen réjouiraiènt, |poema che comparve già nel Marzoc- 
du fond du co Les sublimes arl co; Rossini e Tolstoi, interamente in- 
tes de l'Italie étaient aussi d'habiles | editi. Nel Rossini, "anima musicale e 
ingénieurs. Michel-Ange applaudirait les | poetica, la dantesca  fanciulletta » che 
brodigicuses usinesélectro-hydrauliques [vive la' sua vite infantile e ingenua e 
de Lombardie. Léonard de Vini attonita nel cuore d'ogni artista vero, 
voyant s'élever un aéroplane saluerait, -overa il grande Maestro indolente, 


tn pleurant de joiex l'exécution d'un |e poi gli suggerisce, col suo dolore 
de ses. mystérieux projets: stesso, la. romanza dell’ «Otello» As- 
«Que de réves ici se sont réa Sisa a piè d'un salice: sovrumana me- 


lodia. Nel 7o/stoî, grande idealista 
Russo si trova, nella sua oltremondana 
eregrinazione, con suoi tre simili ita- 
inni: San Francesco, Dante, Garibaldi... 


Lift. Chi non ricorda questa delizio- 
sa novella di Edmondo De Amicis 
che si trova nel suo volume dedicato 
al Regno dell'Amore? Ora questa no- 
vella tradotta in francese si trova nel 
fascicolo di maggio del Lectures pour 
fous, trasformata con questo titolo: Le 
secret bien garde, Il celebre «magazine» 


Ici; l'Empire, puis la Papauté, ont voul 
imposer au monde la paix. Ici, les no- 
bles plans de constructions sociales, les 
ardentes inspirations artistiques, toutes 
les renaissances, ont trouvé des formes 
harmonieuse et superbes. L'Italie, c'est 
la fonderie de l'Idéal. 
« Emice HinzeLin», 

Verdi. A Parigi, presso la rinomata 
Società di Conferenze, dopo che Le- 
maître ha parlato a lungo di Racine, e 
Doumie di Molière, ora il valente cri- 


tico musicale Camillo Bellaigne|, di casa Hachette, fa precedere il rac- 
parla di Verdi. È una serie di confe- |conto da queste parole che ci piace ri- 
renze che deve narrarne la vita e ap-|produrre: «Quelle tendresse de'ceur, 
prezzarne lè opere. La prima confe-|quels trésors de sensibilité se cachent 


renza, che troviamo sulla Revue hebdo- 
madaire del 5 maggio parla della gio- 
ventà e della prime opere, dall'’Oberto 
a Luisa Miller. Un giudizio sintetico 
del grande maestro è espresso fin dalla 
prima parte: «le monde a vu peu 
d'evemples d'un génie à la fois aussi 
fidèle et aussi renouvelé ». 

Pascoli. Prima di dare il seguito 
Ile Canzopi di Re Enzio (Canzone 
1 Cor Getitile, Biancofiore, che pur 


parfois sous une enveloppe rude, 
gracieuse et, peut s'en faut, grotesque! 
Rappelez-vous le Quasimodo de Victor 
Hugo, l'ètre difforme et sentimental, 
l'antithèse vivante d’ une àme délicate 
dans un corps grossier. C'est è la mème 
catégorie qu'appartient le petit héros 
que Îe célèbre éerivain italien nous pré- 
sente dans cette histoire d'une si tou- 
chante simplicité et d'une si jolie note 
d'émotion voilée. » 


4 ROBERTS 
BORO:;TALGUM 
è la deliziosa” polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisce la ‘pelle’ renden. 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
pure ogni | irritazione e rossore mercà le sue rare 
virtù antisettiche'ed assorbenti. È 
Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette, Le madri ‘sanno.che nessun'altra polvere l'uguaglia 
per i bébes. Prescritta ed usata da celebrità mediche. 
Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 
H. ROBERTS & Co. - Firenze, + In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50. 
Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 
Richiedere ed accettare soltanto il 
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I Sovrani pongono la prima pietra del grandioso edificio — 7 maggio, Fot, Alemunni, 
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“Riproduzione vietata,,. 


«Quante volte, ci scrive un assiduo, avete ripe- 
tuto nello scorso numero questa formola! Non basta 
forse l'indicazione ‘generale in testa al giornale? » 

Dovrebbe. infatti bastare, ma in Italia c'è così 
poco rispetto alla proprietà letteraria ed a ica, 
anche in chi dovrebbe rispettarla di più, che si riesce 
difficilmente a salvarsi dalle piraterie. 

L'ILLustRAZIONE ITALIANA è ogni settimana oggetto 
di spogliazione da parte dei colleghi, che non hanno 
neppure il riguardo di citare la fonte. Si chiude un 
occhio verso piccoli giornali di provincia; ma è do- 
loroso verificare che anche giornali rispettati e ri- 
spettabili si mettano sulla stessa via. Se ne facciamo 
osservazione o querela allegano la buona fede, quasi 
che questa sia mai ammissibile in chi si appropria 
la roba altrui, o i buoni rapporti, quasi che questi 
permettano ogni specie di disinvoltura, chiamia- 
mola così, in casa degli amici. Per non sentirci più 
ripetere risposte così capziose, metteremo il ripro- 
duzione vietata sotto tutti i disegni e scritti 
che possono più tentare la cleptomania dei confra- 
telli. Ciò non significa che per gli altri scritti o di- 
segni la riproduzione sia lecita, giacchè vale per 
tutti la formola generale in capo al giornale. Ma 
la ripetizione non permetterà più nessuna scusa; e 
darà a noi tutto il diritto di procedere addirittura 
per le vie legali in caso di violazione. 


CORRIERE. 


Il primo ma; igi e a Berlino. IL sin- 
daco socia da. La crisi della Ca- 
mera dei Lordi. L'Albania, il Marocco, il Mes- 
sico. Il Musco del Teatro a Milano, Pel dirigibile 
Forlanini. IL bicentenario dello storico Giulini. 


Ho fatto anch'io, nel numero passato, il primo 
maggio. Attorniato da ogni parte di inaugura 
zioni e di esposizioni, ho rinunciato, per una 
volta, a questa settimanale conversazione, unen- 
domi ai festeggiatori di un giorno, la cui ricor- 
renza va perdendo, d’anno in anno, il significato 
stridente e pauroso che venti anni addietro pre- 
valeva dappertutto. 

Solamente in Francia, in Repubblica, vi è 
stata un’accentuazione allarmista, quest'anno : 
proibizioni su tutta Ja linea, soldati per tutte le 
piazze di Parigi, cariche, conflitti, ferimenti, arre- 
sti, peggio di quanto accadeva nei principii e sul 
finire del secondo Impero. Se in Francia, invecò 
di un regime repubblicano warlamentare domi- 
nasse l’assolutismo, non si sarebbe potuto vedere 
di peggio. 

‘oto, in contrapposto, che a Berlino, in tutto 
il soldatesco impero germanico, la grande mag- 
gioranza degli operai hanno lavorato: e quelle 
poche migliaia che, qua e là, hanno disertate 
le officine, si sono trovate, l'indomani, di fronte 
ad una serrata di castigo, inflitta loro per due, 
tre ed anche otto giorni dai padroni, che hanno 
imparato dagli operai ad organizzarsi ed a re- 
sistere. Il primo maggio tedesco si è riassunto 
in centinaia di comizii serali, dove i convenuti 
hanno rinfrancata con discorsi la loro fede so- 
cialista, ma il disciplinato temperamento anglo- 
sassone è rimasto entro i limiti della legge. I 
tedeschi, del resto, hanno la buona abitudine di 
badare al sodo; ed ora a Stoccarda, nel W 
temberg, marciano alla=conquista dell’ammini- 
strazione municipale, che avrà un sindaco so- 
cialista — cosa affatto nuova per una città te- 
desca sede di una Corte, Sindaco di Stoccarda, 
non vuol dire solamente capo amministrativo 
della città, ma ben anche rappresentante mo- 
rale, e, alle volte, anche decorativo di essa, 
Ci sarà da andare a Corte, e questo per un per- 
fetto socialista tedesco è il punto più scabroso. 
Però il candidato socialista al sindacato in Stoe- 
carda, Sannergrad, si è dichiarato bell'e pronto 
ad andare a Corte, malgrado le scomuniche del 
Vorwaerts, e la Corte reale del Wiirtemberg 
pare non aspetti di meglio che vedersi arri 
vare, in abito da spada, il sindaco socialista 
della capitale, superiore ai volgari pregiud: 

Un omaggio a questi pregiudizi ha voluto ren- 
derlo in Roma un uomo d’ingegno superiore e 
non ignaro delle evoluzioni politiche — il depu- 
tato Salvatore Barzilai, che, per non pronunciare 
in Campidoglio, nella grande aula degli Orazi e 
Curiazi, il * maestà ,, di rito,si è astenuto dal- 
l’inaugurare, in nome dei giornalisti italiani, il 
Congresso internazionale della Stampa, presente 
il Re, onde, invece dell’arguta eloquenza di Bar- 
zilai si è udita ancora la parola solenne ed in- 
spirata di Luigi Luzzatti, 

Barzilai, però, hasffatta una curiosa manifesta- 
zione — ha pubblicata una lettera nella quale, 
spiegando la propria astensione dalla cerimonia 


IN MARIANI CASE 
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solenne, si è dichiarato libero — personalmente 
— da ogni preconcetto, da ogni pregiudizio vol- 
gare, e se. l'è presa con la insufficiente evolu- 
zione di quelle masse, che lo applaudono quando 
si presenta loro come repubblicano e lo avreb- 
bero vituperato se avessero dovuto udirlo pro- 
nunciare ora, in così solenne occasione, fl 
“ maestà, davanti al quale non si arretrò En- 
rico Ferri, reduce dall'Argentina. 

Ed ora, mentre scrivo, Barzilai è impigliato 
in un’altra questione dello stesso genere — es- 
sere o non essere eletto al posto vacante di vice- 
presidente della Camera. Dei suoi amici politici, 
chi gli dice di accettare, chi gli dice di astener- 
sene; è non c'è da stupire che fra tanti sì e no, 
egli, pur così pieno di spirito, rimanga, come il 
marchese Colombi, “di parer contrario! ,, 


* 


La nostra Camera si è aperta ieri, con grande 
calma e fra l'indifferenza apparente dei più. Per 
ora non c'è nulla di ardente. Ci sarà tempo a 
vedere come l’andrà fra Giolitti ed i suoi amici 
socialisti che gli hanno detto chiaro che essi non 
lo accettano che come “strumento, per il con- 
seguimento dei loro fini. 

Invece le manifestazioni parlamentari interes- 
santi vengono da Londra; la Camera dei Comuni 
ha votato, finalmente, il famoso Parliament Bill 
che deve mettere freno all'abuso del diritto di 
veto da parte dei Lordi. E, viceversa, nella Ca- 
mera dei Lordi, lord Lansdowne, il capo dell’op- 
posizione conservatrice e grande difensore della 
pienezza di tti della Camera Alta, ha fatto 
all'ultimo momento una mossa sbalorditiva — 
ha annunziato e svolto, in mezzo alla più viva 
commozione, un suo progetto di abolizione del- 
l'antica Camera ereditaria e vitalizia, proponendo 
la sostituzione di una Camera di 350 Lordi, 
eletti per categorie e, parzialmente, di nomina 
regia, ma con durata temporanea nella carica. 

Il Parlamento inglese ha questo di singolare 
che le proposte più ardite vi possono essere for- 
mulate e svolte, ed anche votate in prima let- 
tura senza che ciò voglia significare che abbiano 
a diventare troppo presto esecutive. Quella di 
lord Lansdowne è una proposta radicale, rivolu- 
zionaria, che i Lordi hanno lasciato «passare in 
prima lettura — in omaggio alla consuetudine; 
ma è chiaro che non avrà la probabilità di di- 
ventare legge. Tanto in là nessuno vuole andare 
in Inghilterra — all'infuori del Zabour Party — 
i cui rappresentanti, il giorno prima, nella Ca- 
mera dei Comuni, avevano proposta addirittura 
la soppressione dell'Alta Camera. A votare una 
simile mozione rimasero in pochi, Il governo 
non solo non li incoraggiò, ma li disapprovò. 
Alla medesima stregua, nella Camera dei Lordi, 
il rappresentante del Ministero — lord Morley — 
ebbe buon giuoco a rispondere alla capitolante 
desolazione di lord Lansdowne: “ Il governo non 
domanda tutto quello che voi ora siete disposto 
a concedergli: ci basta di mettere un freno 
al diritto di veto dei Lordi; quanto alla riforma 
della Camera Alta, ci sarà tempo a pensarvi ,. 

Così il tanto temuto ministero radicale rifor- 
matore va diventando temperato, mentre i Lord 
conservatori diventano radicali per disperazione; 
ed il cancelliere dello Scacchiere, Lloyd George 
è ora portato alle stelle da tutti i partiti con- 
cordemente per il suo grande progetto — che 
sarà memorabile nell’anno dell’incoronazione di 
Giorgio V — tendente ad assicurare l'assistenza 
dello Stato agli operai ammalati ed agli operai dis- 
occupati. È un colossale progetto, nell’applicazione 
del quale il governo inglese dovrà fare nei primi 
anni un esborso non indifferente... Qualche cosa 
di molto diverso, a quanto pare, di ciò che,.va 
sognando Giolitti col suo progetto sulle Assicu- 
razioni, il quale, all'opposto di quanto è accaduto 
in Inghilterra, dove tutti i partiti sono d'accordo 
con Lloyd George, ha accresciuta — se possi- 
bile — la confusione in mezzo a tutti i nostri 
gruppi e gruppetti !... 


* 


‘Fre focolai d’inquietudine sono accesi — più 
o meno — ora nel mondo: l'Albania, il Marocco 
ed il Messico, 

Dall’Albania si annunziano ogni giorno scon- 
fitte o vittorie, a piac 
mento, o degl’insorti, 0 
(3 dei turchi: le simpatie 
ci entrano per un tanto 
nella compilazione dei te- 
legrammi da diramare 
per il mondo: ed oltre 
alle simpatie anche, e 
molto, gl’ interessi. Au- 
stria e Montenegro vo- 


IRLACACNETA 


gliono far credere al successo degl’ insorti; non 
diversamente dalla gioventù repubblicana d'I- 
talia, che è tutta giovanile fervore per la causa 
albanese. A tal punto, che, mentre il governo 
di Giolitti vigila. attentamente perchè non si 
facciano arruolamenti in Italia, e sfratta — quasi 
a chiusura del Congresso Internazionale della 
Stampa — il giornalista albanese Nicola Ivanoi 
Bey, sospettato di tentare l'arruolamento di 
volontari italiani; non sembra inverosimile a 
qualche giornale l’annunziare che i mostri, di- 
remo così, garibaldini d'Albania non hanno 
che da recarsi alla spieciolata a Trieste, per poi 
partire di là in massa sotto la protezione della 
bandiera austriaea. Ecco un'unione — camicia 
rossa ed aquila bicipite — che a tutti sarebbe 
parsa impossibile nei secoli. Ma a che cosa non 
arriva la fantasia dei giornalisti!... 

Pel Marocco è, pressa poco, come per lAlba- 
nia. A prestar fede alle notizie di fonte: fran- 
cese, ez è vicina ad arrendersi per fame, se la 
Francia non si decide ad accorrervi in massa a 
liberarla e ad aiutarvi il comandante Brémond, 
arrivatovi da quindicigiorni. Viceversa, le no- 
tizie di fonte germanica dicono che l'allarme 
non è giustificato, che i consolati e gli europei 
sono sicuri e che Mulai Afid è animato dalla 
migliore fiducia, 

Ci sono poi le tribù ribelli che, per mezzo del 
corrispondente del 7'imes, ci tengono a far sa- 
pere al mondo che la loro ribellione è contro la 
feroce tirannia di Mulai Afid e contro la politica 
esosa, dissanguatrice del suo Gran Visir e dei 
suoi governatori, ma non è affatto, contro gli 
europei. 

I ribelli hanno proclamato Sultano in Mequi- 
nez un fratello di Mulai Afid — intitolatosi uf- 
ficialmente Mulai-el-Zin-Abadin-Tben-Hassan — 
tutta una fila di nomi dalla quale i Beni M'Tir 
e le altre tribù ribelli rilevano che il nuovo Sul- 
tano è genuinamente pronipote del Profeta, Egli, 
ottimo giovine, si è lasciato proclamare Sultano 
per timore di peggio. “ Non ho nè danaro, nè 
armi, nè munizioni, dunque è inutile che vo- 
gliate me!..., Ma i berberi ribelli diehiararono 
che avrebbero totalmente saccheggiata e distrutta 


Mequinez, se egli non si fosse lasciato procla- 
mare Sultano, e Mulai-el-Zin atconsenti!.. Chi 


non avrebbe fatto altrettanto pur di evitare una 
strage ?... 

Ora il Marocco ha due Sultani, una rivolu- 
zione interna, una doppia invasione francese, 
dalla parte dell Algeria edalla parte della Costa; 
mette in'malumore la Germania, e rende malin- 
conica la Spagna e spinge ad eccessi i naziona- 
listi francesi da una parte, e gli antimilitaristi 
ed antiespansionisti rivoluzionari dall’altra. Non 
vi sembri poco; sebbene a Fez ed a Mequinez, ” 
probabilmente, nè Mulai-el-Zin, nè Mulai-Afid si 
figurino di essere causa di tanta inquietudine 
per il mondo. 

Ma il più straordinario in questo momento è 
il venerando Porfirio Diaz. L’attaccanfento al 
potere gli fa rappresentare al Messico la parte 
che Luigi XI rappresentò fino all’ultimo nel ce- 
lebre dramma popolare: promette di dimettersi 
dalla presidenza appena la rivoluzione si sacqueti, 
e la rivoluzione non cede perchè egli non si di- 
mette. Saranno vere le notizie, giunte oggi al- 
l’ultim’ora, che fra rivoluzionari e federalisti la 
pace fu firmata... Se così è, tanto meglio. Man- 
derà un sospiro di soddisfazione anche il pingue 
presidente degli Stati Uniti, Guglielmo Taft, che 
ha istito a quanti volevano spingerlo ad un 
d vo intervento armato nella vicina repub- 
blica messicana, Se ci fosse stato alla Casa Bianca 
Teodoro Roosevelt, le cose, molto probabilmente, 
non sarebbero andate così liscio. 


* 


L'esempio di Milano — è il titolo che gli ot- 
timi colleghi del Marzocco hanno dato, nell’ul- 
timo numero, ad un articoletto dove “la grande 
e gloriosa Milano ,, è lodata perchè “la sua Cassa 
di Risparmio pochi giorni or sono assegnava 
venticinque milioni al Civico Ospedale, ed ora 
“ha dato un altro magnifico esempio di quanto 
possa il cosciente volere e lo sforzo dei cittadini 
più illuminati a condurre sulla buona via e ad 
integrare l’azione del governo... , 
© Il magnifico esempio è l'acquisto fatto, in con- 
corso dello Stato da un gruppo di privati, della 


collezione teatrale Sambon, per formare in Milano 
un grande Museo teatrale. Se ne parla diffusa- 
mente in altra parte del giornale, varie delle 
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Il corso di fiori a Villa Borghese in o ne 
del Congresso Internazionale della Stampa. 
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LA MOSTRA DI FLORICOLTURA A FIRENZE. 


di 
La Grotta delle Nintee, 


Fot. Fiorilli. 


La grande se 


cui pagine sono appunto dedicate ad illustrare 
la bella collezione. 


Il Marzocco dice che “la riconoscenza degli 
uomini colti. è dovuta oggi a Milano ed ai suoi 


generosi cittadini... ,, 

Lodiamoli per il Museo teatrale; ma lodiamoli 
anche per lo|slancio col quale procede la pub- 
blica ‘sottoscrizione — iniziata con Centomila 
lire dalla Cassa di Risparmio — per far costruire 
un nuovo dirigibilo Forlanini da donare al Mi- 
nistero per Ja guerra. Qui concidono lo spirito 
progressivo, l'ammirazione per la salda fede di 
un tenace esperimentatore ed inventore come 
l'ingegnere Forlanini, ed il caldo sentimento 
patriottico. 

Ma ecco sorgere anche qualche altra iniziativa 
in Milano, degna di molto encomio. Siamo vicini 
al secondo centenario dello storico milanese conte 
Giorgio Giulini. Una ben scelta commissione no- 
minata dal Municipio prepara una degna com 
memorazione, fatta non di inutili discorsi e di 
semplici fiori rettorici, ma di fatti: tutta l’opera 
multiforme, complessa, poderosa del Giulini sarà 
rievocata e messa in luce, e forse risusciterà a 
Milano quella cattedra di Storiografia del Co- 
mune che fu onorata dal Ripamonti e dal Giu- 
lini e fu, nei passati secoli, gloria cittadina. 

Niente di meglio che questo risveglio di este- 
tismo e di intellettualità in questo gran centro 
che molti designano come eccessivamente “ bot- 
tegaio ,. 

I danee.... Oh! i danari ci vogliono, e senza di 
essi l’intellettualità non può facilmente toccare 
le desiate mète; ma povera la città che credesse 


bastevole il danaro ad assicurarle nel mondo 
meriti e fortuna!... 
10 maggio. Spectator. 


È = 
Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aetto SPRUDEL ai 


o) Il se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


EATRI, 


rav Raramente il cronista 
dubitoso nel dire dell'esito di un'opera presentata 
per la prima volta ad un pubblico, come dopo la 
prima' del Quo Vadis? del maestro Jean Nou 
gues, datasi mercoledì sera al Dal Verme. La 
presentazione, che ebbe un momento di vera bur- 
rasca dopo il secondo atto, ottenne accoglienze 
festose al primo atto, e più ancora al terzo e al 
quinto. Il lavoro infatti non rivela nel compositore 
delle qualità eccezionali, nè per l'ispirazione, nè per 
la tecnica, È tutta un'improvvisazione fatta con un 
certo gusto, ma alquanto superficiale, Il celebre ro- 
manzo di Enrico Sienkiewicz, è ridotto in modo un 
po' sommario da Henri Cain a libretto d'opera. 
Il librettisi che l'anima dei personaggi, e le 
loro d ‘ntare dei 
grandi quadri de splendore enari, ef- 
fetti di luce, un ta per gli occhi più che per | 
mente. Così lo spettatore ha ammirato e appla 
dito dove lo scenografo e il vestiarista sono stati 
felici nella composizione dei quadri, e dove i mec- 
canismi, e le finzioni riuscirono a dare l'illusione 
voluta. Tuttavia e nel finale del primo atto, e in 
quello dell'ultimo, il maestro Nougues ha saputo 
re un coloritore di molta finezza, e presenta 
seconda parte dell'atto terzo qualche bella 
musica drammatica. Le scene 


teatrale, è stato tanto 


rammatiche vicende, ha Manta 
di 


Per merito di questi brani, e per 
s mento scenico, non sempre però 
di bell'effetto, e anche per la buona interpretazi 


di Roma, che ha il merito 
di alternare i lavori teatrali di vita moderna, a 
quelle opere di alta poesia, che elevano la m 

ppresentato in queste sere un 
colloca unanime fra le opere più di 
che di teatro. La Compagnia stabile vi 
ppresentato Za furia dormente, nuovo poeni 
drammatico di Fausto Salvatori. Il poeta di 


nas Il teatro Argentin 


del teatro, ha ra 
che la criti 


Festa del grano e di Terra promessa, ha in questo 
suo poema rinnovato e anche trasformato, colla li 
bertà concessa al poeta, la complicata leggenda di 
Perseo, che uccide Medusa e-libéra la bella An- 
dromeda, legata allo scoglio, per farla sua sposa. 
Medusa non vi è uccisa, come nella mitologia, per 
un deliberato proposito di uccidere la Furia male- 
fica, ma per sottrarsi alle braccia di lei che lo in- 
nta per amore e per castigarla di trattenerlo con 
+ Ma la uccisa ritasce nella, sorella di lei 
Furia, che, invisibile, gli è sempre minacciosa 
canto... € lo sospinge a nuove insanie. La magni- 
nza dei versi, alcuni brani specialmente di una 
grande elevazione lirica, s ‘ono gli applausi, e 
il lavoro one di un lieto suc- 
cesso. Si loda moltissimo l'interpretazione di Hîma 
Gramatica, che fu prima Medusa e poi Furia. 


Cinquantenario di Editori e Tipografi. — È 
questo veramente l'anno dei Cinquantenari; e non 
se ne è lasciata sfuggire l'occasione l'Unione fra 
industriali di arti grafiche e affini in Milano, la 
quale ha verificato di avere nell'elenco sociale dieci 
soci che în quest'anno compiono il cinquantenario 
della loro operosità. Per ciò ha voluto onorarli, la 
del 6 maggio, con un fi banchetto, nel 
quale è stata offi scuno dei festeggiati un’ar- 
tistica targa comme va in argento. La riunione 
riuscì numerosa, brillante, simpatica, e fu cordia- 
lissimo lo 
e i festeggiati, che e 
Fusetti, Albino Kettliz, Giuseppe Massimino, Giulio 
Ricordi, Luigi Rusconi, Giuseppe Rozza, Giovanni 
Tenconi, Emilio Treves e Giuseppe Turati. Dei dieci 
convitati mancava, personalmente, al convegno Giulio 
Ricordi, convalescente da una malattia, felicemente 
, onde gli furono indirizzati i più espres: 


los 
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Matrice di un Pulcinella. 


La mattina del sabato 4 dello scorso feb- 
raio, il campanello avvisatore mi segnalava una 
ta. Era il aliere Giulio Sambon, arrivato 
appena da Parigi, e che affrontava coraggiosa 
mente i cento gradini per salire al mio osser- 
vatorio, e mi si presentava amabile @ sorridente 
come sempre, dicendo : 

— Ecco monsignor Perelli! Sa lei cosa faceva 
monsignor Perelli?... Scriveva ai proprii amici, 
poi egli stesso andava a portare le! lettere nelle 
loro mani. Così ho fatto ic 

E mi consegnava, così dic 


ndo, una sua lettera, 


Il cav. Giulio Sambon. 


nella quale mi invitava a colazione per quella 
mattina stessa per fare quattro chiacchiere, 

Dal momento che egli era venuto insieme alla 
lettera, le quattro chiacchiere furono fatte su- 
bito, lì, nel mio salotto, e la conversazione fu 
tutta dedicata alla bella, alla grande sua colle- 
zione artistica teatrale. 

L'argomento della interessante conversazior 
non era nuovo per noi. Per quasi venti anni, 
grazie all'amabilità grande di Giulio Sambon, io 
aveva potuto vedere formarsi e crescere quella 
sua bella raccolta teatrale, che venivasi d'anno 
in anno allargando nei saloni occupati dall’im- 
presa di vendite Sambon qui a Milano in corso 
Vittorio Emanuele, al di sopra della galleria De 
Cristoforis, ed anche nei corridoi e nelle stanze 
dell’annesso appartamento occupato dal Sambon 
e dalla sua signora, una distintissima e colta 
dama inglese. Ogni volta che capitavo là a cu 
riosare nelle sale pubbliche, o che la cortesia 
dei due amabili coniugi m'invitava privata- 
mente, io aveva qualche cosa di nuovo, di 
ressante, di curioso da ammirare. La rac hi 
iniziata dal Sambon dopo che, — sfogati i bollori 
giovanili correndo dietro Garibaldi nelle. guerre 
per l'indipendenza nazionale — si era ridedicato 
alla numismatica e alle Belle Arti — era comin- 
ciata con un gruppo di piccole cose a Napoli, 


G_ 


Maschera comica. 


Il nuovo Museo del Teatro iniziato con la raccolta Sambon 


poi trasmigrata, aumentandosi sempre, da Na- 
poli a Roma, da Roma a Firenze, da lirenze a 
Milano, diventando preponderante una sala cen- 
trale, due altre sale laterali, poi tutto il salone 
sopra la Galleria, poi ancora una stanza piena 
di grandi cartelle e tutta tappezzata di quadri 
e quadretti e tutta decorata di mensole portanti 
bronzi, biscuifs, terre cotte, grandi gessi.... E, 


Ritratto dell'attore G. Biancolelli detto Domenico (1640-1688) [Scuola francese del XVIII secolo] 


Matrice di un Pulcinella. 


sempre, dovunque, tutto teatro, tutti spettacoli, 
tutte documentazioni curiose, rare, peregrine, dei 
pubblici trattenimenti dall’otà remotissime ai 
giorni nostri. 

lo raccoglieva, allora, di preferenza, medaglie 
italiano per la storia del Risorgimento, e, come 
tutti sanno, nel Risorgimento nazionale tiene 
molta parte il teatro, di musica 6 di prosa, i cui 
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La celel 


i, le cui glorie sono documentati da medaglie, 
tampe, da programmi, da fogli volanti pre- 


ziosi. 

— Mi cede questa medaglia di Bellini, cava- 
lioro?... — 

— Oh! È) impossibile... Teatro; ma le pare? 
Non la darei per tutto l’oro del mondo. Entra 
nella mia raccolta 

Ma, vede, ne ha due... 

_ Sì, sì, lo so; ma lei che è raccoglitore mi 
insegna che delle. medaglie è bene averne due 
esemplari, una per esporre il diritto, l'altra 
per esporre il rovescio... Come posso io ceder- 
gliene una? 

E dialoghi di questo genere si ripeti 
il Sambon ed i raccoglitori di stampe, di tabac- 
chiere, di orologi, di miniature, di oggetti di 
scavo, di quadri, di pitture, di sculture, ogni 
volta che trattavasi di qualche pezzo che, per 
una qualsiasi ragione, poteva trovare posto e 
doveva rimanere nella sua raccolta teatrale. Ed 
è veramente, così che le raccolte si formano, 
che ad esse si lega l’anima del raccoglitore o col- 
lezionista, che in esse si immedesimano la sua 
mente, il suo sentimento, la sua passione ! 

— Venga da noi domani, troverà una molto 
bella signora! 

Così diceva il viglietto col quale egli mi in- 
vitava a'prendere il tè a casa sua, un certo giorno, 
un dieci 0 dodici anni sono. Andai; c'erano an- 
che, con la gentile padrona di casa, delle belle 
signore, ma ce n'era una alla quale Giulio Sam- 
bon teneva sopra tutté — Maria Felicita Mal 
bran — quasi viva, quasi parlante, in un grande 
dipinto di non comune bellezza, vero, non ec- 
cessivamente accademico, e, per di più, eseguito 
a Milano, da Luigi Pedrazzi. Non è pos pile 


cantante Maria Malibran-Garcia (1808-1836) [dipinto di Lui, 


Pedrazzi]. 


concepire_la gioia di Sambon davanti a quel 
quadro — bisogna averla veduta e goduta. 

La Malibran aveva cantato alla Scala nella 
Norma di Bellini e nell’Otello di Rossini nel 
maggio del 1834, poi vi aveva ricantato ancora 
nel settembre e nell'ottobre nella Norma, nella 
Sonnambula, nei Capuleti e Montecchi, © nell’O- 
tello. Era stata una stagione di delirio; ed il 
delirio erasi ripetuto quando ritornò nel set- 
tembre del 1835 fino al novembre, e di nuovo 
— e fu la sua ultima stagione milanese — dal 
dicembre del ’35 alla fine del febbraio del 1836. 
Poi parti ed andò a sposare Blériot, e pochi 
mesi dopo moriva a Manchester. Fu un lutto 
universale; si durò a piangere in versi e in prosa, 
per anni, sulla morte della Malibran; e nel tea- 
tro alla Scala le fu prontamente inalzato il me- 
diocre monumento opera dello statuario in voga, 
Pompeo Marchesi. Ma c’era in Milano, è nessuno 


se ne ricordò, il più bello ed autentico ritratto 


della Malibran, quello pel quale essa aveva po- 
sato nel 1834 davanti al pittore Luigi Pedrazzi, 
col proposito di farne dono al suo futuro sposo 
Carlo de Blériot. Quel ritratto — come accade, 
nella vita, per tanti nostri progetti — non arrivò 
al proprio destino. Le cause per cui si rinvia, 
di giorno in giorno, la-spedizione di un oggetto 
grande, un po' ingombrante, sono tante. Poi forse 
ia Malibran, sperava, dopo sposato Blériot, di 
ritornare con lui a Milano e di presentarglielo 
di sorpresa. Certo per lui esclusivamente essa si 
era fatta ritrattare, nel costume di Desdemona, 
tenendo nella mano sinistra un mazzo di fiori, le 
iniziali del nome di ciascuno dei quali, in aero- 
stico, davano il nome del suo Carlo (de’ Blériot): 
camelia, amaranto, rosa, luppolo , oleafragrans. 
Con questa tradizione rimase per quasi sessanta 
anni il dipinto presso la famiglia Pedrazzi; e Sam- 
bon, quando lo scovò, ebbe grandissima gioia a 
cui tutti i suoi intimi furono invitati a parte- 
cipare. 

Non minore fu il giubilo di lui, quando, più 
tardi, trovò di avere sotto mano la magnifica 
miniatura della famosa cantante Grassini, opera 
del celebre Ferdinando Quaglia di Piacenza. Chi 
poteva mai essere quella bella faccia espressiva 
di donna coronata di diadema? Le cose che ob- 
bligano alle ricerche sono deliziose per i racco- 
glitori. E Sambon cercò, e gli saltò fuori, dalle 
molte cartelle di ritratti incisi, un ritrattino 
identico a quello riprodotto nella miniatura ed 
avente sotto la dicitura “Giuseppina Grassini ,. 

C'è, infatti, una serie, non facile a trovarsi, di 
ritrattini teatrali incisi, tutti di un tipo, usciti 
dalle primissime officine di Giovanni Ricordi, cento 
anni sono — quello della Grassini è della pre- 
ziosa serie. La miniatura, identificata, crebbe, così, 
di valore —je fu apprezzatissima perchè del 
Quaglia — grande miniatore piacentino, autore 
di numerosi lavori, prediletto da Napoleone I, 
che gli fece fare il ritratto dell'imperatrice Giu- 
seppina, e prediletto dal Vice-Re d'Italia, Eugenio 
Beauharnais, che gli fece ritrarre la vice-regina, 
Augusta Amalia di Baviera !; ed apprezzati issima 
la miniatura perchè raffigurante la Grassini, can- 
tante famosa, nata a Varese nel 1778, applaudit: 
a Milano alla Scala nel 1790 e nel 1817; ma 
ancora più apprezzata Ja miniatura pel valore sto- 
rico del documento iconografico, essendo la Gras- 
sini stata amata con grande ardore da Napoleone I. 

Nicolò Tommaseo parlando di lei nell’opuscolo 
sul celebre tenore Francesco Mazzoleni, così la 
ricorda: “ Quella stes ni che, prima, for- 
se, tentò il vincitore di Marengo ad essere in- 
grato alla sua Giuseppina e allentò i nodi che il 
divorzio doveva da ultimo sciogliere ». 

Si capisce da tutto ciò l'interesse dei grandi 
collezionisti per Ja miniatura di lei. Come que- 
sta miniatura venisse in possesso del Sambon non 
so bene. Quando la Girassini, nel 1850, morì, 
lasciò di sò quella miniatura ed un ritratto ad 
olio: questo esiste ancora presso una pronipote 
di I6i, la miniatura fu da essa legata al proprio 
esecutore testamentario = un nobile Ottolini, 
non più in gran fortuna. 

Il principe Vittorio Napoleone avrebbe pagato 
per quella miniatura 15000 lire, ma il Sambon 
non volle toglierla dalla propria collezione tea- 
trale; e non cedette nemmeno alle suggestioni 
di un intermediario che, a Parigi, arrivò ad 
offrirgli fino a 60000 franchi, poi, infine, gli 
disse: # Ebbene, fate voi il prezzo... » 

— No, assolutamente no, — rispose il Sam- 
bon: — la raccolta teatrale rappresenta un in- 
sieme che io voglio sempre accrescere; se dovrò 
venderla, voglio venderla tutta intera, ma in 
nessun modo acconsentirei a diminuirla anche 
di un solo oggetto. 

Questa pertinacia di Giulio Sambon a non 


1 Ja miniatura della vice-Regina Augusta Amalia, 
opera del Quaglia, fu donata, anni sono, dal signor En- 
rico Osnago al Museo Artistico, dal quale la rivendicò 
il Museo del Risorgimento, in Milano. 


Augusto - Caccia al cervo. 


CONTORNIATI 


DI 
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Bronzo dell'epoca Ellenica, raffigurante un nano ale 


La Comedia (grande mascher: 
eniente dal teatro antico di 


Calamaio in porcellana della fi 


ssandrino. Cammeo raffigurante un baccanale. Cammeo 
Bacco adole 


Arlecchino e Arlecc 
rito (importante gruppo 


Bronzo g lell'ep 
raffigurante un 


Ellenica 


Tessera eburnea contr: 


segnante 


il posto XVII nell’anfiteatro. na antica di Capodimonte). 


‘abate Galliani (porcella- 


\a di Chelsea). 


Busto in bronzo. 


lì 
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volere mai menomare it suo museo teatrale, ha fatto così che egli, in un 
trentennio di costanti ricerche, sia riuscito a mettere insieme par Î 
migliaia di oggetti, tutti del più alto interesso archeologico, storico, 
artistico. 

Per la mia /talia nei cento anni del secolo XIX io voleva illustrare la 
mascherata in costume: “lo Scià di Persia, rappresentata dalla Reale 
Famiglia di Borbone al veglione del San Carlo a Napoli il 25 febbraio 
del 18 Vado da Sambon a sentire se aveva l’A/bum riproducente gli 
acquerelli che il re Francesco I fece fitre a ricordo di quella mascherata. 

— Io non l'ho, — mi rispose; — ma è lei sicuro che fu fatto ?... 

— Sicurissimo, 

— Ebbene, io lo ritroverò. 

Dopo un mese 1’A/4um, in un bellissimo esemplare, arrivava da Napoli 
a Milano. 

— Quante 
ro cavalio) 

- Ma che, le pare, 
nulla 

— Ma come, nulla.... 
non è possibile... 

— Ma io l'ho fatto vo- 
nire per m per la mia 
collezione teatrale... non 
per lei.... Lei riproduca 
dall’A/Qum ciò che le con- 
viene, ma 1'A/%mum resta 
nella mia raccolt», e non 
ne esce più!,,. 

A questo modo si ven- 
nero accumulando per 
trenta anni nella colle- 
zione Sambon pezzi anti- 
i i moderni, bron- 
dipinti, intarsi, 
strumenti musicali d’ogni 
ese, d’o- 


le devo, ca- 


ie, variatiss 

daglioni 

mani — in numero di 

169 — tutti allusivi a 

pubblici ludi, mentre 

nelle collezioni dello 

Stato nostro non ne fi- 
î gurano che pochi esem- 

Suonatore di chitarra plari. 

(porcellana antica di Germania). Oltrea ciò tutta una ma- 


(E) 


tesche, arcaicamente modelli 
e di Roma, per veni 


tratto del bologne r Be 
zone, come figurò, applaudito, alla Corte di Luigi XIV; ed 
al busto; in bronzo, di Giuseppe Verdi, modellato, firmato e 
datato da Gemito (che ha per Verdi ragioni di indimenti- 


Il capitano Spacca (porcellana di Capodimonte). 


0, pure raffirurante 
one: per la collezione 


cabile gratitudine) e ad un piccolo br 
Verdi, opera del Quadrelli, con l’insc 
Sambon. 
‘Quando, sette anni sono, Sambon volle avvicinarsi ai pro- 
prii figli uno dei quali è stabilito a Parigi e l’altro è a 
Londra — e scelse Parigi come propria residenza definitiva, 
portò seco, con ogni maggiore diligenza ;©e non senz 
spiegabili preoccupazioni, la sua grandiosa raccolta. A_Pa- 


Giuditta Pasta în costume di Norma (busto in inarmo di Comolli). | 


se 
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D 


la ricollocò degnamente nelle sale della 
propria abitazione, e quando, tre anni sono, fu 
organizzata a Parigi una mostra del teatro, 
Sambon vi partecipò con molte delle sue belle 
cose, che attrassero l'ammirazione dei competenti 
e le lodi del presidente Fallières, come rilevò 
l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 

Da allora cominciarono gli eccitamenti al Sam- 
bon perchè — in un centro universale di ama- 
tori come è Parigi — mettesse in vendita la 
propria collezione. Ma a lui, se metterla in ven- 
difa poteva convenire, vederla disfarsi, disper- 
dersi — alcune cose in America, altre in Russia, 
altre qua, altre là, aleune in Italia — era un 
dolore, che soltanto chi sa cosa vuol dire racco- 
gliere, può comprendere. Così fece prontamente 
buon viso ‘alle idee, da principio, generiche, 
espressegli da amici ed amatori italiani, perchè 
quella sua magnifica raccolta ritornasse in Italia 
e, possibilmente, a Milano. 

Il duca Visconti di Modrone fu, con tale în- 
tendimento, uno dei primi, dei più tenaci, fer- 
mamenté deciso a tutto tentare per la buona 
riuscita; a lui si unirono, col migliore zelo, il 
dottor. Ettore Modigliani, direttore della pinaco- 
teca di Brera; Lodovico Pogliaghi, Arrigo Boito, 
il dottor Luigi Della Torre, il nobile Guido Ca- 
gnola, varii altri amici loro, efu per queste tratta- 
tive chè il Sambon venne qui nel febbraio scorso. 

Egli, oramai, cedendo alle pressioni fattegli in 
Parigi, era deriso a fare colà la vendita pubblica 
della collezione; ed il catalogo — in splendida 
edizione, che gli ha ‘costato quasi ventimila 
franchi, — era oramai pronto. Malgrado la buona 
volontà, l’ardore individuale delle egregie persone 
con le quali aveva conferito, l'acquisto in blocco 
per l’Italia presentavasi difficile. ì 

— lo ‘a Parigi, — mi diceva egli, — sono si- 
curo di ricavare il milione, e forse più. Ma 
perchè la raccolta resti unita e venga in Italia, 
a Milano, io sono pronto a cederla per mezzo 
milione, ma non chieggo che una cosa: si con- 
cluda, si faccia presto; perchè per maggio io ho 
deciso di fare la pubblica vendita ,. Facemmo 
colazione insieme, il 6, all’Hòtel de la Ville, e lì; 
per un paio d'ore mi fece amorevolmente ripas 
sare i grandi albums fotografici della sua rac- 
colta, e mi disse: — Vedrà, non né faremo 
nulla: mi rineresce; ma, oramai, la collezione è 
a Parigi, le trattative per l'asta sono oramai 
concluse, ed io debbo partire. 

Partì, infatti, 18, mandandomi ancora un bi- 
glietto per dirmi che i grandi a/lwms rimarreb- 


MALI DI CUORE 


gurisomo CORDICURA tifa 


a mondiale 
in tutte le buone Farmacie. - Opuscoli gratis. 


INSELVINI, BESANA, ROSA e ©., — MILANO. 


Grande cotilo con figurazione di una tragedia, trovato a Centor! 


ì (Sicilia). 


bero, ancora per un mese, presso il signor duca ! 
Visconti di Modrone. 

Quando, alla metà di aprile, ricevetti il primo 
volume del grande catalogo, magnificamente 
stampato e illustrato, © sul quale era annunziato 
che la vendita sarebbe cominciata, nel ben noto 
Hotel Drouot, il 1° maggio, compresi che le 
trattative per Milano erano fallite. Invece, l’ar- 
rivo del catalogo fu, come si dice, la scintilla 
che accese le polveri. Il dottor Modigliami ed il 
prof. Paribeni, del Museo delle Terme di Roma, 
furono mandati a Parigi per l'accurato esame 
delle collezioni. Arrigo Boito, Pogliaghi, Della 
Porre, corsero a Roma per interessare il governo, 
nella persona del ministro Credaro, a concorrere 
ad assicurare all'Italia Ja preziosa raccolta — e 
furono ascoltati, compresi , assecondati, special- 
mente da Corrado Ricci è da Felice Barnabei; 
a Milano il duca Visconti di Modrone raccolse 
adesioni allo stesso scopo — e non ebbe poco 
da fare — ma, naturalmente, la grande idea 
di un Museo Teatrale, nazionale, anzi, interna- 
zionale, fece tacerè ogni contrarietà; mentre, 
per assicurare la raccolta Sambon, il governo im- 
pegnavasi per 150.000 liré — per l'acquisto spe- 
ciale della parte archeologica — e per il resto 
quotavansi in varia misura i promotori dell’ae- 
quisto e varii loro aderenti, così da formare le 
450 mila lire che Sambon aveva da ultimo fis- 
sate, dopo che la vendita a Parigi era incominciata. 

Infatti a Parigi |'1 e il 2 maggio molte cose 
erano state vendute, ma in grandissima parte 
comprate dagli agenti di Morgan, il quale era en- 
trato nell’idea di costituire, colla spesa di mezzo 
milione, un museo teatrale a Nuova York; de- 
gli altri oggetti, tutti quelli che presentavano 
un certo interesse teatrale venivano ricomprati 
dal dott. Modigliani che assisteva alla vendita 
all'Hotel Drouot, in modo da mandare dispersi 
fra estranei soltanto oggetti di scarsissimo pr 
gio e che in nessun modo sarebbero stati de- 
gni di figurare nel Museo della Scala; quando il 
giorno 2 maggio, per istanze venutegli da Roma 
è da Milano, l'ambasciatore Tittoni, interessatosi 
della cosa e avuto un colloquio col sig. Pierpont 
Morgan ottenne che questi compisse verso l’Italia 
vno de’ suoi amabili gesti di rinuncia e cedesse 
tutti gli oggetti da lui acquistati e che inten- 
deva acquistare il Comitato Milanese. 

Fra questi naturalmente la miniatura della 
Grassini che all'asta avea raggiunto la cifra di 
50000 franchi, il ritratto di Biancolelli che avea 
raggiunto 29.000Htre, quello dell'attore Le-Kaim 
che avea raggiunto 16000 franchi, e« 

L'asta fu sospesa; così, ciò che pareva oramai 
impossibile, divenne certo e definitivo — il ri- 
cupero all'Italia di un museo teatrale, per l’esten- 
sione e la varietà delle sue serie unico al mondo. 

Il primo volume del catalogo (che comprende 
antichità, vasi dipinti, terre cotte, marmi, bronzi, 


avorii, monete greche 6 romane, medaglioni, 


cammei, oggetti d'arte del medio evo è dei tempi 
moderni; quadri, pastelli, miniature, disegni ; 
maioliche, porcellane, giuochi, strumenti, seul- 
ture, costumi) novera ben 1605 numeri sotto mol- 
tissimi dei quali rageruppansi oggetti a decine, 
Il secondo volume, che non è ancora pubblicato, 
doveva registrare le incisioni, le fotografie di ar- 
tisti, gli autografi, i programmi t ali 6 la bi- 
blioteca teatrale, anch” iequistati dalla Scala. 
Si tratta dunque di una collezione unica nel suo 
genere e che non potrebbe trovare la sua miglior 
sede altrove, che a Milano — il più gran cen- 
tro del movimento teatrale d’Italia, tale ricono- 
sciuto da tutto il mondo. E questa collocazione 
a Milano è effetto logico del sistema propugnato 
da Corrado Ricci, che i musei debbano corri- 
spondere ad una specie di topografia storico-ar- 
tistica : il Museo dell’Esarcato a Ravenna, il Mu- 
seo Etrusco a Firenze, il Museo Teatrale a Milano. 

I doveri di Milano per ospitare e conservare 
degnamente tale raccolta, sono intuitivi ed evi- : 
denti. Mostrerebbe di ignorare che cosa sia @ 
che cosa debba sempre meglio essere e diven- 
tare Milano, chi non li comprendesse. Carlo Ro- 
mussi nel Secolo ha enunciata l’idea di concen- 
trare a Milano anche la copiosa e bella raccolta 
teatrale, drammatica 6 prosastica, riunita in tanti 
anni di studio e di lavoro dal caro amico pro- 
fessore Luigi Rasi, che è un antico apostolo del 
museo teatrale in Milano. ‘Tanto meglio se si 
potrà fare anche questo. Ma anche per ciò è 
essenziale mettere a' posto, con un buon piano 
finanziario e con una conveniente collocazione, 
possibilmente accanto al gran tempio dell'Arte 
Lirica, alla Scala, il Museo teatrale del Sambon. 
Esso potrà diventare il punto di raccoglimento 
di altri tesori e di altre ricchezze; è sarà una 
bella zina nella storia intellettuale ed arti- 
stica di Milano questa in cui rimanga itto 
che, nel momento della. più intensa febbre degli 
affari e della creazione delle fortune, Milano ha 
avuto, come in tempi meno esolusivamente plu- 
tocratici, la visione dei suoi doveri di città dove 
il teatro riunisce insieme le idéalità artistiche e 
la realtà necessariamente speculatrice. Giacchè 
un museo teatrale può parere, a tutta prima, ai 
superficiali, una cosa semplicemente vana e pom- 
posa; ma basta un po’ di riflessione per avvertire 
quanto possa esservi in esso di intellettuale signifi- 
cazione è di utilità rimunerativa, Ma, per carità, 
se ne occupi chi po: portarvi profonda pas- 
sione e sincera competenza; se ne faccia un 
ente che non abbia a subire gl? effetti delle, 
fluttuazioni elettorali; e, sopratutto, se ne ten- 
gano lontane le vanità pretenziose ed ingom- 
branti e talora — Dio ne guardi — sgombranti !... 
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RAZIONE ITALIANA 


L’'ILLUS 


ROSTRESVIENNESI 


La salute dell’imperatore e i bollettini ufficiali. La raucedine di Fran- 


cesco Giuseppe e la mancata visita del re di Serbia, L'imperatore e il suo 
medico privato. Il filanzamento dell'arciduca Carlo Francesco Giuseppe. 


Fot, Pietzner, 
L idu 
futuro er 


a Carlo Francesco Giusepp 
de al trono austro-ungarico: 


Vienna, 30 aprile. 

L'imperatore è indisposto. Anzi ufficialmente 
dovrebbe esserlo al punto che ogni minima im- 
prudenza potrebbe avere brutte conseguenze. 
Tuttavia i viennesi, che pure adorano il loro 
vecchio monarca, questa volta non si preoceu- 
pano affatto dellà sta saluto, appunto perchè se 
ne discorre troppo nei bollettinifficiali. Quando 
mai sì è visto che un comuniGato del governo 
confessi tanto apertamente che l’imperatore non 
sta bene, che ha bisogno di cure, di riposo, di 
precauzioni, di aria pura e di tante altre belle 
cose, che Francesco Giuseppe ha sempre trascu- 
rate in barba a tutti i consigli dei medici! Anzi 
quando stava veramente maléè, i bollettini uffi- 
ciali sì ostinavano a ripetere che non aveva 
nulla; quando si sapeva che tutti i migliori 
specialisti delle cliniche viennesi di medicina 
interna erano stati chiamati a consulto al ca- 
tello di Schénbrunn, il governo continuava a 
ipetere nei suoi comunicati molto laconici che 
si trattava di una leggera indisposizione «di nes 
suna importanza; e quando finalmente si riuscì 
a scoprire, che l'imperatore si era buscato una 
grave bronchite, i bollettini ufficiali si permisero 
appena di elevare “la leggera indisposizione ,, 
al grado di “piccolo raffreddore ,,. Ora i comuni- 
cati del governo sono diventati di una loqua- 
cità sorprendente; non vi si parla che di con- 
sulti e di precauzioni, della tarda età del mo- 
narca e della sua raucedine, degli strapazzi e dei 
pericoli futuri; e tuttavia il pubblico non ci 
erede ed è persuaso del contrario, come era per- 
suaso del contrario quando i bollettini ufficiali 
parevano ispirati al più roseo ottimismo. Zucus 
a non lucendo et canis a non canendo! Gli è 
che proprio questi giorni il vecchio monarca è 
stato visto uscire in carrozza aperta alle cinque 
del mattino per la consueta passeggiata e che 
tra giorni andrà a Budapest per far piacere agli 
ungheresi, i quali non vogliono che la Corte 
abbia a risiedere sempre in Austria. Veramente 
a Budapest doveva aver luogo anche l’incontro 
con re Pietro; ma è ben per questo che è sal- 
tata fuori improvvisamente la raucedine e le sue 
possibili complicazioni, di cui si discorre tanto 


ora nei comunicati del governo, mentre i gior- 
nali non ne prendono quasi nota per avere 
maggior spazio da dedicare alle sfuriate contro 
i serbi. L'annessione della Bosnia ha lasciato 
una ferita profonda nel cuore della Serbia e du 
anni non sono bastati a chiuderla. — Questa v 
sita sarebbe uno scherno al dolore della nazione! 
— dissero i giornali di Belgrado e il pubblico 
cominciò a mostrarsi dello stesso parere; i due 
governi dovettero chinare il capo alle proteste 
dell'opinione pubblica e per levarsi d’impiccio 
tirarono in ballo Ja raucedine dell'imperatori 


* 


Però la raucedine c'è, e siccome Francesco 
Giuseppe non è un paziente che si lasci con- 
vincere tanto presto a seguire Je prescrizioni 
del medico, non si ha pòi tutti i torti di esa- 
gerare talvolta la portata di una sua indisposi- 
zione. Bisogna sapere che prima di tre anni fa 
l’imperatore non era stato mai in vita sua am- 
malato e che in grazia della sua robusta costi- 
tuzione era stato sempre in grado di potersi in- 
fischiare di tutti i consigli dei medici, che egli 
aborre. Ed ora alla sua'età è un po' difficile 
fargli cambiare idee. Se non ci fosse la pazienza 
del suo vecchio medico privato, il dottor Kerzl, 
che non certo per la sua qualità di nipote di 
Galeno è riuscito ad entrare nelle buone grazie 
del monarca, molte volte sarebbe impossibile 
di vincere l’ostinazione di Francesco Giuseppe, 
il quale tuttora si rifiuta quando piove di uscire 
col mantello per paura che si dica di lui che 
egli non è più quell'uomo robusto di una volta. 
Per esempio lo scorso estate l'imperatore si era 
messo in testa di voler assistere alle grandi ma- 
novre, che dovevano aver luogo nell'Ungheria 
settentrionale; ma il dottor Kerzl dichiarò che 
non glielo poteva permettere, Il monarca insi- 
stette ed allora il medico osservò che quegli 
strapazzi potevano avere brutte conseguenze e 
che perciò non era in grado assumersi la respon- 
sabilità gli quel viaggio. 

— Comincio a credere, caro Kerzl, — rispose 
seccato l’imperatore, — che. gli strapazzi lì te- 
mete per voi e non per me. 

Il vecchio e fedele dottore nel suo imbarazzo 
trovò tuttavia il modo di cavarsela molto bene 
e con tutta prontezza replicò: 

— Vostra Maestà non è molto lontano dal 
vero. Io sono vecchio e certe imprudenze non 
posso permettermele più; anzi da alcuni giorni 
ho un dolore al collo, che non promette niente 
di buono. 

— Quando è così, — osservò il monarca, — 
avete ragione voi. Andate a casa, fatevi degli 
impacchi e ritornate, quando sarete guarito. 

Il dottor Kerzl si inchinò, soddisfatto in cuor 
suo di essere riuscito con la sua finta malattia 
a dissuadere l’imperatore dall’intraprendere il 
viaggio; ma mentre stava per uscire, si sentì 
richiamare. 

— Aspettate un momento, — gli disse îl mo- 
narca ponendosi alla scrivania; quindi, appena 
obbe finito di scrivere, gli consegnò una ricetta, 
aggiungendo: — Prendete di questo tre cucchiai 
al giorno! 

Il dottor Kerzl rimase oltremodo impressionato 
da questo tiro del suo sovrano e non sapendo 
come spiegarselo ‘esclamò confuso : 

— Maestà, ma allora sono proprio tanto am- 
malato da aver bisogno di medicine! 

Francesco Giuseppe a questa risposta si mise 
a ridere allegramente; afferrò la ricetta e get- 
tandola nel cestino replicò: 

— È giusto! quando uno di noi due prescrive 
all’altro una ricetta, bisogna proprio dire che 
utio di noi è veramente ammalato. H come si 
vede, ora per fortuna nostra questo non è il caso. 


* 
La raucedine dunque se anche c'è non pre- 
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L'arciduchessa Elisabetta Francesca, con 
la quale dovrebbe fidanzarsi tra breve 
il futuro erede al trono austro-ungarico. 


occupa tuttavia i viennesi, i quali da questo 
lato sono un po’ del parere del loro sovrano ed 


hanno anch'essi una illimitata fiducia nella sua 


robusta costituzione. Della mancata ta di 
re Pietro non sì dolgono neanche per le stesse 
ragioni, per cui a Belgrado si è lieti che essa 
non abbia avuto luogo, e preferiscono invece di 
occuparsi di cose più ‘allegre, per esempio del 
prossimo fidanzamento dell'arciduca Carlo Fran- 
cesco Giuseppe; il quale in seguito potrà essere 
il futuro erede della corona d’Austria-Ungheria. 
L'arciduca ereditario Francesco Ferdinando d’E- 
ste, come tutti sanno, è sposato morganaticamente 
con l’ex-contessa Choteck ed ora duchessa di Ho- 
henberg e i suoi figli in virtù della rinuncia da lui 
fatta all'atto del matrimonio dovrébbero essere 
esclusi dai diritti di successione, i quali perciò 
dovrebbero passare alla' discendenza del suo de- 
funto fratello Ottone. L’arciduca Carlo France- 
sco Giuseppe è appunto jl figlio maggiore del 
defunto arciduea Ottone e siccome è un giovane 
già maturo per il matrimonio, i viennesi sono 
euriosi di sapere chi sarà la sua fidanzata e quindi 
la futura imperatrice, Fino a poco fa si dicev 
che egli fosse innamorato della principessa Eli- 
sabetta, la figlia del principe ereditario di Rumée- 
nia; ma ci si dovette convincere che le smentite 
ufficiali questa volta avevano ragione, I viennesi 
ne dolsero alquanto, perchè la principessa 
Elisabetta di Rumenia è molto bella, anzi lo è 
quasi come sua madre, che gode fama di essere 
la più bella principessa del mondo. Ora si dice 
che la sposa sarà un'altra Elisabetta, anche lei 
molto carina, e precisamente la figlia dell’arci- 
duchessa Maria Valeria, che è a sua volta figlia 
dell’imperatore. In questo caso si tratterebbe 
dunque di un matrimonio in famiglia. L'arcidu- 
chessa Elisabetta Francesca — questo è il nome 
completo della supposta fidanzata — non ha che 
diciassette anni ossia è di un paio di anni più 
giovane del suo eventuale futuro consorte. Per 
l'età andrebbero bene insieme; ma in queste cose 
non è solo l’età che decide... 


FRANCO CABURI 
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Il grande banchetto di italiani a Filadelfia 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


II nuovo edificio della Biblioteca Centrale Nazionale di Firenze. 


— Wedi incisione a pagina 475 — 


Firenze intende dedicare un grande edificio alla 
‘coltura italiana: la massima Biblioteca d’Italia, 
la Biblioteca Nazionale Centrale, di cui în que- 
sti giorni, il sette di maggio, il Re ha posto la 
prima pietra. 

Che ce ne fosse bisogno non c'è dubbio. La 
Nazionale — nata 


pezzi di musica, 400.000 lettere, 

Ma quello che la soffoca non è tanto il pre 
zioso materiale ereditato dal passato quanto l’al- 
luvione di carta stampata che ogni anno afflui- 
sce alla Biblioteca per la legge della stampa, la 
quale stabilisce che una copia di quanto si stampa 
in Italia vada di diritto alla Nazionale Centrale 
di Firenze, La provvida legge naturalmente non 
si arroga nessun. giudizio critico; insacca tutto 
quanto esce dalle officine del libro in Italia, la 
enciclopedia in cinquanta volumi come il sonetto 
per nozze stampato in foglio volante. Ma forse 
eccede anche le intenzioni del legislatore, il quale 
probabilmente voleva conservato tutto quanto 
potesse in qualche modo passare per un prodotto 
dell'attività letteraria, artistica, scientifica; essa 
vuole che la Nazionale ospiti anche gli atti am- 
ministrativi di tutte le amministrazioni, gli orari 
dei treni, i manifesti teatrali, gli opuscoli di rv 
clame degli industriali. È carta stampata ? Sì. 
Dunque vada in Biblioteca. In fin de' conti an- 
che la Zivina Commedia non è che della carta 
stampata, 

Così ogni anno la Biblioteca deve ingurgitare 
circa 30000 stampati, ordinarli, catalogarli, te- 
nerseli — almeno teoricamente — fino alla con- 
sumazione dei secoli. Fortunatamente è sperabile 
che la carta si consumi più presto dei secoli. 


PI 

Intanto il nuovo edificio, chè sarà costruito 
sopra i disegni dell’architetto Cesare Bazzani — 
vineitore del concorso, anzi dei tre concorsi che 
ci sono voluti per arrivare a concluderlo — pro- 
mette di bastare per diverso tempo all'incremento 
costante di quest’enorme congerie di carta im- 
pressa, Involgerà una superficie di 13.000 metri 
quadri ed avrà una scaffalat ‘a della lunghezza 
complessiva di 60 chilometri, il cho vuol dire 
capace di tenere in fila circa due milioni di vo- 
lumi. Non è escluso poi che ogni dieci anni la 
Biblioteca si liberi di una parte del suo mate- 
riale meno rappresentativo della coltura italiana: 
gli orari, le comparse conclusionali, i manifestini 
volanti. Li catalogherà esattamente e li manderà 
picco iene ciao scie: a iii sara 


in qualche deposito suburbano a dormire un 
sonno anche più profondo. Un cimitero monu- 
mentale non può conservare in eterno anche i 
cadaveri di seconda qualità. 

Se Firenze ha voluto il nuovo edificio, ha pen- 
sato sovratutto a dare una sede degna ai suoi 
cimeli, ai documenti insigni del pensiero, ai te- 
sori del suo passato, non agli scarti del presente 
e dell'avvenire. Tutta una parte del nuovo edi- 
ficio avrà un carattere di Museo librario: quella 
che conterrà e in parte esporrà. le ricche rae- 
colte dantesche, i manoscritti galileiani, gli au- 
tografi illustri di tutti i secoli. Un'altra sarà oe- 
cupata dai cataloghi che in una Biblioteca di 
tipo moderno devono avere uno sviluppo ignoto 
all'antica biblioteconomia, In fondo saranno i 
vasti depositi dei libri, alveari di palchetti de- 
stinati ad accogliere il miele distillato dalle la- 
boriose api della penna, 

Il carattere monumentale della Biblioteca re- 
sulterà oltre che dall’architettura elegante è 
logico sviluppo di linee secondo uno stile quasi 
puramente classico — anche dalla sua situazione. 
?oichè essa sorgerà contigua al tempio di Santa 
Oroce, estendendosi dal primo chiostro della 
chiesa fino. all’Arno. La sua fronte secondaria, 
costeggiando la nuova via Magliabechi, raggiun- 
gerà appunto la porta del chiostro. Il secondo 
Chiostro, quello del Brunelleschi, sarà incluso ne- 
gli edifici della Biblioteca stessa, e metterà una 
nota di raccoglimento monastico. nel raccogli» 
mento dello studioso moderno. 

Se il nostro spirito non è indiffererite alle me- 
morie, era difficile in tutta l’Italia trovare un 
luogo capace di più alte ispirazioni per la vici- 
nanza di solenni memorie. Siamo a fianco delle 
tombe a cui Vittorio Alfieri veniva ad ispirarsi : 
© qui si conserveranno, nell’eternità del libro, 
le vive voci di quelle tombe. 


* 

La Biblioteca — si assicura — sarà compiuta 
fra sei anni. Ma i Fiorentini che tengono alla 
loro Biblioteca saranno contenti se la vedranno 
pronta fra dieci. Purtroppo qualche maligno in- 
sinua che ce ne vorranno di più; qualche scet- 
tico osa dire che alle volte la prima pietra è 
perfettamente simile a quella famosa pietra che 
si mette sulle questioni ineresciose per non pen- 
sarci più, 

Ma sarebbe una cattiveria, in quest'anno pieno 
di auspici, mettersi con gli scettici e rimeditare 
con loro le lunghe storie del Palazzo di Giu- 
stizia e del Monumento alla terza Italia, o anche 
semplicemente la storia dî questa Biblioteca, che 
per arrivare alla sua prima pietra ha impiegato 
circa una diecina d’anni. Oramai l’area su cui 
deve sorgere è libera ed espropriata, il progetto 
è pronto in quasi tutti i particolari, è stata stan- 
ziata una somma di poco inferiore a tre milioni. 

I tre milioni — questo è certo — dovranno 
essere superati. Ma le persone di buona fede, 
che ammirano in tante manifestazioni la libe- 
ralità dello Stato italiano, pensano che in cinque 
0 dieci annualità non sarà impossi far stan: 
ziare qualche altro milione. E stiamo con le 
persone di buona fede, 

Si è anche fatto colpa a Cesare Bazzani di 
non essersi occupato di questo edificio, che è 
affidato alla sua arte, con l’ardore che sarebbe 
stato desiderabile. Egli ha risposto che Je diffi- 
coltà si supereranno “se non verrà meno la' fi- 
ducia nella grandezza e nel patriottismo del paese 
nostro ,. In questo caso si tratta sovra tutto di 
trovarè l'equivalente monetario della parola pa- 
triottismo. si 

Certo se tutti faranno il loro dovere, il pa- 
triottismo pratico non si dorrà di aver fatto an- 
cora qualche sacrificio per un monumento che 
si ‘senta degno del suo ufficio reale e ideale, 
nobile espressione di un paese che non cerchi 
la sua forza civile soltanto négli analfabeti. 


GiuLio CAPRIN 


È uscito: 


Nel DESERTO 
romanzo di Grazia Deledda 


Un volume in-16 di 324 pagine: Lire 4. 


Commissioni è vaglia agli editori Treves, Milano. 


Il Concorso Inpico a Roma. 
(Vedi inc. a pagg. 484-485). 

Le feste cinquantenarie della Patria hanno ac- 
cresciuto, quest'anno importanza al Concorso Ippico 
syoltosi in questi giorni a Roma con larga parte- 
cipazione delle rappresentanze militari straniere. 

utte le gare sono state interessanti per bellezza 
ed arditezza di esercizi. A quelle per il campionato 
del cavallo d'arme-hanno partecipato ufficiali di 
quasi tutte le nazioni; e si sono distinti special- 
mente i francesi e gli italiani rimasti soli a com- 
petere nell'ultima prova. Primo classificato è riuscito 
il tenente Ubertalli, quale ha vinto anche la coppa 
dell'imperatore d'Austria destinata al migliore dei 
concorrenti nostri. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ha sempre’ preso vivo interesse agli sports 
ippici ed anche negli anni scorsi aveva mandato un 

ico come suo pren 


Le feste di Firenze. 
La Mostra dei fiori e la prima pietra della Nuova Biblioteca. 

. (Vedi incisioni a pagg. 475 e 478). 

Da Roma, a Firenze, a Torino, è un succedersi di 
inaugurazioni. Domenica 7 il convegno massimo fu 
a Firenze dove il Re e la Regina recaronsi da Roma 
ad inaugurare la magnifica Esposizione Internazio- 
nale dei fiori — una mostra veramente 
alla cui inaugurazione non mancava che 


oggetto arti speciale. 


prima di arr 
rono coperti, 
renze era adorna 


fra gli evviva, di 
. Gli onori 
0. senatore marchese 
dente. Il Re e la Regina ammirarono e loda- 
rono tutte le magnifiche collezioni, soffermandosi 
specialmente nelle serre delle orchidee della città 
di Gand, di una bellezza. inarrivabile. Così iniziò 
degnamente Firenze, fra i fiori, tre grandi giornate 
di feste, nella seconda delle quali, l'8, il Re pose 

stro di Santa Croce la prima pietra della 
grande Biblioteca Centrale Nazionale che ivi dovrà 
su progetto dell'architetto Bazzani. 


Questa settimana esce: 


L’amante ignoto 


Poema tragico in tre atti 
di Amalia Guglielminetti 


Un volume in-16 in carta a' mano, 
con coperta a colori di E. Ruzino: Lire 4, 


Commissioni e vaglia agli edilori TFeves, Milano, 


Intutto il Mondo 


Milioni di massaie fanno uso 
del Sapone Sunlight a prefe- 
renza di altre qualità perche esso 
pulisce la biancheria meglio, più 
accuratamente, e senza danneg- 
giare nè le mani, nè il tessuto 
della biancheria stessa. st. 
oro 


IERI 
SUNLIGHT 
SAPONE 


In vendita presso tutte 
le drogherie a Cent 50, 
30.20 e 10 al pezzo; 
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IL CINQUANTENARIO DEL REGNO D’ITALIA CELEBRATO A BUENOS AIRES. 
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La nuova traduzione di Shakespeare per Diego Angeli. 


La Tempesta, dicono sia l’ultimo lavoro scritto 
da William Shak 
. Woodsworth racconta che l’attenzione degli 
inglesi era stata attirata dalle avventure di Sir 
George Somers, ammiraglio di una flotta che 
fece vela dall'Inghilterra per andare a fondare 
una colonia in Virginia. Il vascello di sir George 
fu separato dal rimanente della flottiglia da una 
spaventosa tempesta e naufragò sulle coste delle 

rmude nel 1600, Uno degli uomini della ciurma, 
Silvester Jourdan, lasciò una relazione del viaggio 
intitolata: Za scoperta Bermude, dette l'isole 
dei Diavoli, fatta da sir Thomas Gates, sir George 
Somes, dal capitano Newport ed altri, e nella quale 
racconta che quell’isole non furono mai abitate 
da genti umane, sia cristiani che infedeli, ma 
reputate un covo di prodigi e d’incantamenti, 
dove non esistono che piovaschi, fortune e tem- 
porali. Così i marinai le evitano, peggio che se 
fossero Scilla e Cariddi 

La Tempesta ha un carattere sacro, come se 
l’autore presentisse di scrivere ilsuo ultimo lavoro, 
e lo Shakespeare, nel protagonista che ha Ja 
potenza benefica d’evocare gli spiriti d’abisso e 
dominare quelli dell’aria, ha forse raffigurato sè 
medesimo, il poeta, che colla magia delle sue pa- 
role trasforma quel che avvicina. 

Infatti la trama del lavoro è d’una semplicità 
estrema, mentre l'incantesimo del verso basta a 
farci seguire con interesse ansioso le vicende di 
quei due amanti, Ferdinando e Miranda, che 
cercano di unire coi più casti legami per sem- 
pre il loro amore. 

Prospero dunque è Shakespeare in persona o 
piuttosto è il genio superiore a cui Prospero ed 
Ariele si assoggettano per colorire la sua fin- 
zione. 


egi, mentre siamo freschi ancora di una delle 
solite incresciose polemiche fra i soliti noiosis- 
simi dotti per attribuire ad altri la paternità 
delle tragedie del poeta inglese, è acconcio ri- 
cordare la bacchetta magica di Prospero che 
simbolicamente l’autore gli fa gettare nelle pro- 
fondità dell'Oceano perchè non venga ritrovata 
più mai! 

E per quanto cerchino, tutti gli ineffabili 
Shakespeare che pullulano come i funghi su 
dal numeroso semenzaio teatrale del secolo XX, 
avranno un bel da fare per ritrovarla. 

Delle opere di Shakespeare. forse le migliori 
traduzioni che ci restino sono quelle in prosa 
del Rusconi, italiano, e del Michel, francese. 

Ma per noi l’ideale era ed è, d'avere una ver- 
sione metrica, perchè la sonorità del verso 
Shekspiriano perdesse il meno possibile del suo 
splendore. 

Cémpito arduo in verità, e al quale non po- 
teva cimentarsi che un artista e un poeta. 

In Italia, Diego Angeli, poeta elegante, critico 
d’arte acuto e di gusto aristocratico, coltissimo 
di letteratura inglese, volle darei un primo sag- 
io colla sua traduzione del Sogno d’una notte 
fi mezza estate, che sarebbe, come genere, una 

ie di dant giocondo alla mestizia che è 
diffusa sull'ultimo lavoro dell'autore di Amdeto 
e di Otello. 

La versione dell’Angeli fu lodata, e a Roma 
si pensò di farle tentare la prova della scena, 
dove riuscì vittoriosa e parve superare di gran 
lunga le precedenti lezioni nelle quali i nostri 
attori interpretano il trageda inglese. 

Allora Diego Angeli, incoraggiato, pensò di 
tentare la formidabile prova, compiendo tutta la 
versione ritmica dei capolavori attribuiti con 
certezza allo Shakespeare. 

L'editore Treves accettò di lanciare l'impresa 
colossale e così è uscito in luce il primo volume 
della collana di opere shekspiriane tradotte dal 
giovine e audacissimo poeta fiorentino. f 

I volumi in copertina grossa con fregi e ri- 
tratto in nero, sono austeri, eleganti, manegge- 
voli, a buonissimo mercato; e l’idea coraggiosa 
Avrà Successo, 

Circa la traduzione... dopo quello che ho ae 
cennato, poco mi resta di parole da spendervi 
intorno. 

L’Angeli dunque ha voluto cominciar la pub- 
blicazione proprio con la Zem, i, divertendosi 
a rivestire di numeri italiani le oscure parole 
di Calibano, forse anche perchè questa comme- 
dia fantastica è una delle più difficili a volgersi 
nella nostra lingua, fra le trentacinque di cui 
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immagino si comporrà la serie completa dei la- 
vori accertati come originali del poeta inglese. 

Prima di tutto richiamerò l’attenzione dei let- 
tori sopra l'immane impresa alla quale l’Angeli 
si accinge, impresa a cui pare basti appena la 
vita d’un uomo. 

V’è una prefazione, molto calma, nella quale 
l’Angeli non si scaglia contro i suoi predeces- 
sori a criticarli aspramente, ma rileva la neces 
sità di conservare allo Shakespeare la sua bel- 
lezza rude senza alterare il ritmo nè l’andatura, 
per dir così, del suo verso spesso brutale nella 
spontaneità, 

Perchè, osserva l’Angeli a questo proposito, 
Shakespeare è una di quelle forze vive della Na- 
tura, come Dante Alighieri, da cui bisogna ac- 
cettare tutto. 

Parole d’oro, che solo un poeta può scrivere 
e che sintetizzano in una sola espressione l’in- 
tero valore dell’opera d’arte di un genio, parole 
d’oro che distruggono tutti i miserabili edifici di 
pazienza erudita che i critici dottissimi ma stu- 
pidissimi vorrebbero costruire sopra le espressioni 
sdegnose e anche disordinate, ma sempre vinci- 
trici, dei veri artisti. 

E in queste parole di Diego Angeli è anche 
la ragione e la giustificazione del suo faticoso 
lavoro. 

Chi sente e giudica così, è ben degno di porre 
la mano sopra l’opera del Genio e siamo certi 
che non potrà alterarne, per verun sacrificio di 
metrica o per veruna leziosaggine di duon gusto, 
nessuna fondamentale bellezza, per renderla a 
noi coi suoi pregi e con i suoi difetti, i quali 
concorrono anch'essi a darle quel carattere in- 
dividuale, quel non so che di libero e di violento 
che ne costituisce la dote precipua, l'originalità, 
e che permise all’autore di curvare a sò le rigide 
palizzate della forma, spezzandole talvolta, per 
liberarne l'altezza dei concetti. 

Vediamo il traduttore all’opera. 

L’Angeli dall’endecasillabo, base fondamentale 
di tutte le versioni, passa qui al martelliano, 
alla prosa, talvolta, alle rime a bocca baciata 
che in fondo ad un discorso in versi seiolti au- 
mentano e coloriscono il vigor della chiusa. I 
canti degli spiriti sono foggiati pure sul metro 
originale, 

Prancisque Michel traduce (Atto IV, Scena 
unica): 

Que la terre pour vous soit toujours féconde; 

que vos moissang remplissent vos greniera inépuisables; 

que les grappes pendent pressées ar ceps des vos vignes. 

eto., etc. 


in un ritmo libero. 

Diego Angeli con doppi quinarî si accosta al- 
l'originale e mette in bocca a Cerere questa ele- 
gante ballata: 

Messi abbondanti, pingui terreni, 
granai ed aie pur sempre pieni, 
viti coi grappoli rigonfi e buoni, 
alberi chini per molti doni, 

ote., ete. 

Qui Prospero e Ferdinando parlano l’endeca- 
sillabo libero, quale si addice alla loro consistente 
realtà. 

Gli spiriti si abbandonano alla melodia dei 
doppi settenarî rimati a due, a due. 

‘e deriva un’armonia squisita. Udite: 
Prospero 
Giunone 
e Cerere bisbigliano fra loro 
e vè qualche altra cosa. Fa silenzio 
0 il loro dire perderemo. 
Iris 
ninfe, chiamate Naiadi dei correnti 
rivi, di giunchi cinte dagli sguardi innocenti, 
lasciate i vostri ondosi canali e fra le buone 
erbe giungete tutte; ve l’ordina Giunone, 
Venite, o Caste Ninfe, non bisogna tardare, 
un contratto d'amore dobbiamo celebrare .. 

Uguale rispetto al metro originale, uguale 
snellezza di forma adopra l’Angeli, per esempio, 
nel congedo di Prospero. 

Confrontatelo con le traduzioni anteriori, sia 
in prosa che in versi, sia italiane che francesi. 
@ Dove sentiamo il poeta stesso, che, in sonanti 
e rapidi ottonarî, domanda ai lettori il consen- 
timento per quel ch'egli ha di potenza fasci 
trice in sè medesimo, e parla loro del di 
favore che, al di sopra di geni e di magie, gli 
permette di dar vita alle proprie volontà? 

Lo sentiamo forse nella prosa castigata del 
Rusconi, o in quel meschino tentativo di prosa 
musicale del Michel? 

Secondez. moi des vos mains secourables, 
et m'affranchissez des mes liens: 
il faut che votre souffle favorable 
seconde ma course ou mon projet échoué. 


Dice l’Angeli, invece: 
“ Via da questi regni vani 
col favor di vostre mani 
mi traete e col fedele —ch'eran solo a voi piacere - 
vostro soffio le mie vele —1tutti quanti per cadere!, 

E notate, lettori, che in.questi fugaci appunti 
io v'ho citato della versione del poeta italiano 
quello che m'è parso più difficile a rendere nella 
nostra lingua, non gli squarci lirici, dove il tra- 
duttore, sedotta l’anima sua consenziente ad ogni 
respiro della bellezza dal fascino delle imagini, 
ha più gioiosamente travasato le gemme dallo 
scrigno inglese nel cofano italiano... 

Chè di tali squarci luminosi v'ha dovizia nel 
libro, ed io ardo del desiderio che l’Angeli ar- 
rivi a tradurci Giulietta e Romeo per udire nella 
nostra limpida favella Mercuzio raccontarci la 
visione del carro della regina Mab, fata dei 


sì gonfiate che, altrimenti, 
sono î miei divisamenti 


sogni, 

SED quale immenso vantaggio reca l’illu- 
stre traduttore alla letteratura italiana, coll’ar- 
ricchirla d'una versione completa del Poeta che 
più si accosta nella forza selvaggia delle sue con- 
cezioni al nostro Dante che trasse nel regno dei 
morti la vita e ve la abbandonò, immobile in 
quel melodioso granito, finchè non venne un al- 
tro che quelle figure gittò, risuscitate nel mondo 
sotto la forma d’esseri drammatici; e quest'altro 
fu Shakespeare! 

Una volta io sostenni a proposito d’illustra- 
zioni della Divina Commedia, che diversi pit- 
tori non potevano commentare graficamente quel 
monumento di cui l’unità armoniosa è concetto 
fondamentale; così io credo, come altri già disse, 
che uno solo debba essere il traduttore dello 
Shakespeare, se si vuole conservare all'opera sua 
appunto quella unità d'intento e di stile che con- 
corrono a renderla più significativa e più alta. 

Sono ben lieto che l’italiano che si accinge a 
così alta gesta sia un poeta fiorentino e che que- 
sto poeta sia Diego Angeli. 

Perchè attendere a un’opera simile non signi- 
fica fare un lavoro arido, di erudizione, ma si- 
gnifica avere eletto, per tutta la vita, di vivere 
in compagnia della poesia più alta e della filo- 
sofia umana la più profonda, spaziare nel regno 
divino dei sogni dove impera la luminosa Tita- 
nia onde primamente l’Angeli fu sedotto dal fa- 
scino shekspiriano, tremare di tutto l'orrore 
pessimistico di Claudio, come in Misura per mi- 
sura, risalire cantando il fiume impetuoso delle 
passioni con Antonio e Cleopatra, ascoltare l’usi- 
gnolo nelle dolci notti sacre all'amore più puro, 
con gli Amanti di Verona. 

(Dal Fieramosca). FERDINANDO PAOLIERI 
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LE MIE FIDANZATE LI 


ac 
TaRT. x 
Amor di libertà!... 

Dopo un'ultima gita di due giorni a Bric- 
colungi, tornato in città non vi ritrovai Aure- 
lia, nè alla stazione nè a casa, per quanto le 
avessi telegrafato il mio arrivo. Il telegramma 
lo ritrovai intatto in portineria, dove la porti- 
naia mi disse che la signora non era più rien- 
trata dal giorno innanzi. 

Allibii, ma sorrisi per nascondere la mia agi- 
tazione, e dissi un grazie alla portinaia, con una 
strizzatina d’occhi quale potrebbe farla chi voglia 
far comprendere che già è informato di tutto, 
e subito salii in casa. 

Qui, affannosamente, mi guardai d’attorno, 
stordito. Non vedevo nulla d’insolito. Tutto vi 
era ben assestato, pulito, terso, fresco di bonario 
riposo. Il letto era intatto. Niente, sui mobili... 
e cioè nessuna lettera. Avrei voluto correre 
dalla portinaia incaricata della nettezza del mio 
alloggio, per domandarle se per caso non avesse 
trovato un qualche biglietto così e così... ma non 
osai: un’invincibile vergogna me ne tratteneva. 
Invece apersi i tiretti, tutti, come un forsennato, 
rimestandovi ogni cosa, fin che non capii la ri- 
dicolaggine e l’inanità delle mie ricerche, 

Allora uscii, e corsi a cercarla per le vie, nei 
caffè, al ristorante, e poi ancora in altri caffè, 
sotto i portici, e quindi nei teatri, così, sempre 
invano, fin che non giunsero le ore piccine, 
quando rincasai coll’ultima vana speranza di 
ritrovarla a casa. 

Che notte, che notte! Eppure, per quanto 
fosse grande la mia disperazione, essa non mi 
era troppo dolorosa. Sentivo che giungeva a rom- 
pere il tedio pesante che da tempo mi opprimeva. 
Al punto che il giorno dopo, quand’ella tranquil- 
lissimamente rientrò a casa, dicendomi con molta 
semplicità: “Sei tornato, Giulio?,, io non ebbi 
la forza d’investirla con quella violenza che non 
il mio cuore, ma la mia ragione avrebbe voluto im- 
pormi. Tuttavia, tremando un poco d'ira le gridai : 

— Ma che sei diventata pazza, Aurelia ? Per- 
chè fuggire senza dirmi nulla? E dove sei stata? 

— Credevoche tu non saresti giunto così presto... 

— Ed è questa la tua risposta? Ma essa è 
una confessione! Dove sei stata? Voglio saperlo! 
Rispondimi, perdio, voglio saperlo! 

Rispondere? Non mosse labbro. Mi guardò più 
serena che mai, poi guardò lontano, nel vuoto, 
con quel suo consueto sguardo che sempre 
avevo visto pieno di profondo mistero. 

— Ma perchè non parli? — La investii, affer- 
randola alle braccia. — Come è mai possibile 
che tu sia stata fuori di casa due giorni, senza 
ch'io debba saper come e dove? 

a— Non ho nulla da dire... 

— Come, non hai nulla da dire?! Invece, ecco, 
voglio che tu mi dica tutto. Se tu tacessi, se io 
non dovessi saper nulla, non capisci che per ciò 
solo dovrei metterti fuori di casa? 

— Sì, lo capisco. L'ho già pensato prima. Se 
tu vuoi che me ne vada, ti lascio subito, sai, 
ma non ti dirò nulla. È una mia idea, quella 
di non volerti dir nulla. Io sola sono padrona 
dei miei pensieri... 

— ...@ dei tuoi segreti! 

— Fors'anche. E voglio tener cara questa mia 
sola ricchezza. È il mio capriccio, nient'altro. 
Ma ora me ne vado, subito. Capisco che non 
posso più restare, qui, con te. — E mosse riso- 
lutamente verso un armadio a specchio, apren- 
dolo, forse per cominciare a raccorre i suoi abiti. 
Ma io la riafferrai di botto, ricostringendola im- 
mobile, balbettando: 
+— Sei veramente pazza! Non ti riconosco più. 
Via, càlmati 

— Sono calmissima, io. 

7 — «ew Galmiamoci tutti e due. Non sono un 
tiranno. Vuoi che parliamo più tardi? Vuoi? 

Aurelia disse di no, scotendo la testina bionda, 
guardandomi col suo sguardo pieno d’innocente 
candore, profondo sempre di mistero. 

— Come, no?! Nemmeno a più tardi? 

— No, nemmeno.... È così. Mentire non voglio, 
e la verità non la devi sapere. Sono così felice 
di sentirmi in qualche modo libera, e padrona 
assoluta dei miei pensieri! 

— Ma la vita, così fatta, d’or innanzi non ci 
sarà più possibile! — gridai, ripreso dalla collera, 

— Appunto per questo accettavo di andar- 
mene. Ma, bada bene: la vita non ci sarebbe 
più possibile dal tuo punto di vista. Dal mio, 
invece, sempre.. Ù 

— Lo credo bene, dal tuo! Io non ti ho mai 
offesa! 

— Ed io? Sai tu forse che io ti abbia offeso ? 
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— Col tuo silenzio, ora, sì. 

— Ebbene, me ne vadò'sì o no? 

— No! Devi restare. Parlerai presto: questo 
— Poi eravamo rimasti muti; ed io 
in seguito più non avevo osato di tornare sul- 
l'argomento, per quanto mi fossi ripromesso il 
contrario. Così per noi continuò il tedio atroce 
della nostra reciproca schiavitù. Per pochi giorni. 
Poi essa di nuovo scomparve; ed io che mi di- 
cevo, quasi giubilando “È scomparsa? Meglio, 
arcimeglio così!,, mi ridiedi a cercarla come un 
forsennato; e per tre giorni l'attesi e la cercai; 
tre lunghissimi giorni in cui mi sentii amara- 
mente libero e dolorosamente lieto! Ed ora, vi 
prego, non ridete se vi narrerò dove e come ri- 
trovai la mia Aurelia. 

Attraversavo il Parco del Valentino, silen- 
zioso nell'ora meridiana, ospitale d’ombre be- 
nigne, e giunto lunghesso un’alta siepe di bian- 
cospino, dove il Parco più era solitario, stavo 
per entrare in un viale deserto, quando avendo 
guardato per caso tra il fogliame, al di là dalla 
siepe, vidi due giovani — un uomo e una donna — 
che seduti su di una panchina mangiavano tran- 
quillamente. Fra i due, un ampio foulard aperto, 
con suvvi una bottiglia nera, pane, prosciutto, e 
non saprei cos'altro. 

Non potei non sorridere, alla vista del carat- 
teristico idillio gastronomico, e già stavo per 
allontanarmi, quando, lanciato un ultimo sguardo, 
fulmini del cielo!, nella donna riconobbi la fug- 
gitiva Aurelia! Restai di sasso, impalato, senza 
respiro, col cuore rotto, con una formidabile col- 
lera che scoppiatami dentro m’infuocò di colpo 
la faccia. Un turbine di folli propositi mi serollò, 
finalmente! E girata la siepe, corsi là, mi sca- 
tenai davanti a quei due. 

Ma perchè, adunque, proprio in quell’ istante 
che mi pareva supremo, io dovetti vincermi per 
non ridere? Un riso nervoso, cattivo, collerico 
se lo avessi sfogato. Mi pareva di non dover 
credere ai miei occhi, nel momento in cui apo 
strofai la disgraziata: 

— Tu, tu, Aurelia, qui, così! Ma è,mai pos- 
sibile? Ma perchè? Ma dunque... — E dovetti 
anche guardar l’altro: un bruno sottile, vestito 

i grigio, cereo, dai grandi occhi sgranati stu- 
pefatti; il quale, colle gote gonfie di cibo, — oh 
volgarissima prosa! — aveva lasciato un momento 
di masticare. 

Aurelia arrossì un pochino, chinò gli occhioni 
azzurri per rialzarli subito, per guardarmi quasi 
con dolcezza, certo con serenità, e mi rispose 
tranquillamente: 

— Si, sono io.... Cosa vuoi? 

Cosa volevo? Soltanto le risposte delle donne 
possono talvolta essere meravigliose! 

Soffocai quell’ira stranissima che pareva pun- 
germi feroce per eccitarmi alle risa, e le ingiunsi: 

— Vieni! 

Ella si alzò subito agitando la gonna, pas- 
sandovi le mani aperte sulla camicetta e sul 
grembo; e vòlto uno sguardo al giovane, sguardo 
che mi parve come di risposta antiveduta ad 
una preventiva intesa, gli disse: 

— È Giulio. — E nient'altro. E venne meco. 
. Allontanandoci tosto nel viale, lungo la siepe, 
io ero come esterrefatto d'immensa stupefazione. 
Non potei parlare subito. La guardavo cammi- 
narmi accanto, composta, chiusa, più misteriosa 
che mai nell'aspetto; ma ora quel profondo suo 
mistero ecco che mi cadeva dal cuore, irremis- 
sibilmente ; la sfinge, a rivedermela vicino, m'in- 
vitava,a ridere, rabbiosamente. E allora perchè 
non ridevo? Forse perchè mi sentivo agitare da 
una grande pietà, da un’indulgenza calma che 
pareva essere entrata in me stesso, come una 
liberazione ? 


RACCONTO DI 
CARLO DADONE 
=" 


Perchè non avevo aggredito quel giovane? 
Perchè non gli avevo rivolto la parola? Perchè 
nessuna vampata d’odio o di gelosia s'era spri- 
gionata in me a incendiarmi l’anima? 

Guardavo sempre Aurelia.... e tacevo. Mi pa- 
reva di non poter trovare i termini giusti per 
farle capire la sua onta. Ma finalmente proruppi: 

— Tutto ciò è straordinario! Quando ti ho 
veduta su quella panchina non volevo credere 
ai miei occhi. È mostruoso, intendi ? Mostruoso 
ciò che hai fatto! Non tanto la tua fuga mi 
sconvolge nè che tu sia andata con un altro, 
quanto l’averti veduta a quel modo volgare, e 
saziarti in pubblico, su una panchina, come una 
mendicante! Ma perchè non vi siete cacciati ma- 
gari in una bettola qualunque? Dimmi che sei 
impazzita, dimmelo: io ti crederò sulla parola! 

Essa pareva ascoltarmi e non ascoltarmi. Strappò 
alla siepe un ramo vivo di teneri germogli, e lo 
sfogliò adagio, colle sue dita bianche sottili, senza 
tremore alcuno. Un sorriso tenue, buono, che in 
modo strano sembravami fatto d’indulgenza, le 
fiorì sulle labbra. Due farfalle bianche la sfiora- 
rono, ed ella, pronta, ne seguì il volo con uno 
sguardo così vivo di tanta tenerezza, e d’intensa 
felicità, lanciando insieme un gridolino di gioia, 
ch’io ne rimasi attonito, annichilito. 

Provai l'impressione straordinaria che essa, la 
creatura volgare di poco prima, fosse a me di 
gran lunga superiore d’anima, d'intelligenza, di 
sentimenti; e mi sentii spiritualmente disarmato 
perchè di botto Ja luce s'era fatta in me. Au- 
relia era pazza di libertà, di aria, di verde, di 
sole! Era follemente assetata di vita vagabonda, 
senza freni di convenienze banali o puerili. Sen- 
tiva vibrare in sè un'esistenza primitiva, ed era 
felice; ed io intuivo che quella sua felicità essa 
l'avrebbe gridata impetuosamente al cielo e alla 
terra, se certi sublimi scatti di generosità non 
ripugnassero, nella selvaggia loro forma esteriore, 
alla nostra povera civiltà in marsina. 

Allora più non seppi dirle nulla. Mi parve 
anzi doveroso rispettare il suo silenzio. Ella mi 
camminava sempre accanto, rosea, sorridente, 
vibrante di gioventù, di salute, nella snellezza 
attillata del suo abito azzurro cupo, soavemente 
maliarda nella gran massa dei capelli biondi 
sotto il cappellone grigio ornato di rose rosse, 
ed io mi sentivo infelice, e vergognoso che poco 
prima quasi fossi stato vinto da un principio di 
acre ilarità. 

Cosa avrei dovuto fare? 

Una risoluzione oramai era inevitabile: quella 
di separarmi subito da Aurelia, Mi sentivo ri- 
dicolo, piccino; vorrei aggiungere, in certo qual 
modo, grettamente borghese! Non le dicevo nulla, 
pel momento; ma giunti a casa, semplicemente 
l’avrei pregata di andarsene. Non con troppa 
tranquillità glie l’avrei detto, e pazienza; perchè 
mi sentivo un vinto; perchè quell’anima, per 
mia disdetta, mi sfuggiva; quell’anima che non 
ero riuscito mai a dominare, a capire. Non pen- 
savo punto alla sua bellezza fisica. Non ero geloso. 
Dall’amante mi sarei separato con assoluta in- 
differenza... 

Giungemmo a casa, e non appena entrati sotto 
il portone, ecco che la portinaia, sgusciata dal 
suo stambugio, ci mosse incontro consegnando a 
me un telegramma che era giunto un’ora prima, 

Lo apersi con un po’ di trepidazione, e lessi: 

“ Zio Ignazio molto male urge sua presenza 
Briccolungi — Teresa ». 

Il cuore mi si strinse di sùbita angoscia, e il 
giallo foglietto mi tremò in mano mentre lo 
porgevo ad Aurelia dicendole: 

— Prendi, leggi... dovrò partire subito. Fac- 
ciamo lesti. 

La fanciulla lesse il telegramma salendo le 
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scale, e giunti che fummo nelle nostre camere, 
mentre placidamente si toglieva il cappello in- 
tanto ch'io sbuffava d’impazienza, mi domandò: 

— Partirai subito ? 

— Ben inteso, subito. La notizia mi ha scon- 
volto. Ma sai cosa volevo dirti, prima ? 

— Di andarmen 

— Così. Oramai 
parazione. 

— È ciò che penso anch'io. 

— Dopo quello che ho veduto... 

— Si, sì, risparmiami, ti prego, tutte le tue 
reeriminazioni. Io sono così felice! E non te lo 
dico per cattiveria, te lo giuro. Non sono felice 
pel fatto di dovermi separare da te. Sono folle 
di gioia perchè mi sento straordinariamente li- 
bera, e perchè mi pare, lasciando Ja tua casa e 
te, che lo sarò meglio ancora, nella semplicità 
della vita vagabonda che dimentica il ieri e non 
pensa al domani, soltanto pel cui amore — in- 
tendi bene — un giorno fuggii da casa mia. Oh, 
era inevitabile che dovesse finir così! Se tu sa- 
pessi quante volte già ho rimpianto la dura vita 
da me sofferta con quello spiantato d'un Fla- 
minio Silva! 

— Ma se allora la detestavi, o quasi, perchè 
eri letteralmente scannata dalla fame! — gridai, 
umiliato dalla sua incosciente ingratitudine. 

— Sarà vero... non lo so... Forse delle cose 
lontane si ricorda solamente quel tanto che ci 
ha accarezzato il cuore, e nutrito lo spirito, Ciò 
è delle anime irrequiete, credo; delle animo ar- 
denti sempre assetate di libertà, che quando si 
sentono in procinto di raggiungerla sono inva- 
sate da un gaudio quasi sovrumano. 

Mi stizzii, perchè sentivo di doverla ammirare, 
e le risposi, quasi con ira: 

— Ah sì, la libertà! La libertà degli sten 
della miseria, della vergogna! 

— Può ben essere. La vera vita è tutta nel 
sogno, nell’aspirazione. La realtà è la morte. 
Perchè non dovrei sognare, se il sogno mi fa 
folico? Dunque ? 

— Ma non senti, tu, che noi due siamo ridi- 
coli in questo momento? 

— Io, sentir questo?! Se tu lo senti, — e 
sorrise, — vuol dire che non sei il più forte! 

— Perchè gl’istinti bruti in te sono irreduci- 
bili; perchè... a 

— Senti, amico mio; se continuiamo così cor- 
reremo il rischio di diventar ridicoli sul serio. 
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Torniamo a noi, ai casi nostri, alla realtà che è 
la morte del sogno. Io, se vuoi, me n’andrò su- 
bito. Ma siccome tu devi partire per Bricco- 
lungi, ti chiedo il favore di lasciarmi godere 
della casa fino al tuo ritorno, Me ne andrò al- 
lora, con calma. Vuoi? , 

Ah, per finirla una buona volta avrei voluto 
gridarle: “ No, non voglio : Vattene subito!,, Ma 
il cuore, vigliacco, mi s’inteneriva, quasi per 
reazione all'ira che poco prima mi aveva squas- 
sato l’anima. Per cui le risposi: 

— Ebbene, sia pure, starai qui fino al mio 
ritorno. Ma vorrei pregarti di un favore,... anzi, 
farti un'ingiunzione proprio sul serio: tu, qui, in 
casa mia, non riceverai nessuno! 

— Oh no; in casa tua, mai! — mi rispose in- 
cisiva, con un accento assolutamente sincero. 

- E allora io me ne vado. Questo telegramma 
mi ha messo in un’ansietà mortale. — E intanto 
che sentendomi avvilito, e punto da una ere- 
scente amarezza correvo.col pensiero a Bricco- 
lungi, allo zio, e via via a una folla di ricordi 
lontani, cambiai d’abito, mi riempii una vali- 
getta, consultai l'orario, e in fine salutai Aurel: 

All’ultimo istante mi stizzii ancora volgar- 
mente un'ultima volta, perchè non sapevo come 
salutarla, Così fu che la lasciai con un freddo 
“arrivederci ,, senza nemmeno stringerle la mano, 
mentre essa, accompagnatomi all’uscio, mi ri- 
spondeva molto cortesemente: “ Addio, Giulio; 
buon viaggio ,. E così fu che me la portai nel 
cuore e nel pensiero tal quale l'avevo lasciata : fa- 
migliarmente inquadrata nell’ uscio, sfavillante 
nella massa dei capelli biondi, sorridente negli oc- 
chioni azzurri e sulle labbra purpuree ; così, come 
un’ironica pace vivente, come un assurdo riposo 
buono che mi dovevan seguire, continua ram- 
pogna alla mia debolezza, nel tumulto del viag- 
gio e del mio arrivo e soggiorno a Briccolungi. 


Una gita al paese. 

Sceso sul far del tramonto alla stazione di Brie- 
colungi, sul piazzaletto trovai Michele, il mezza- 
dro di mio zio, venuto ad aspettarmi col calesse. 

— Ebbene, Michele, che nuove mi date del 
cavaliere? — gli domandai. 

— Buone, buone, sia lodato Dio! Quel dot- 
tor Pancaldi mon è un cogliluva al sol di marzo, 
caro signorino! Ce l’ha salvato, e basta. Ma salga 
lesto, Il cavaliere l’aspetta a braccia aperte. 

Saltai nel calesse, e mentre Michele schioccava 
la frusta sulla poderosa groppa lucente della 
Mora, ripresi: — Che male gli è capitato? 

— Uno di quei mali che gli prevedevo! Ma 
Santa Vergine, chi li vuol ascoltare i consigli 
d'un ignorantone par mio? Glie l'ho sempre 
detto: se la continua così, alla età, finirà 
male, male! Ma gli era come dire ai cavoli, per- 
chè lui, invece d’ascoltarmi, giù a ridere, come 
se io altro non fossi che un malnato bubbolone! 

— Ma, insomma, ditemi da qual male è stato 
preso! — gli gridai, spazientito. 

— Quelle insalatone di peperoni, di carciofi, 
di cetrioli e di cipolle, sulle quali Perdingolin 
cioè, scusi, il cavaliere, è sempre stato capace 
di versarvi, a ingozzamento finito, magari un 
par di litri di barbera! E sì che non gli man- 
cano i pollastrini, e denaro lampante ne ha da 
accecare il macellaio! M’ha capito, ora? 

Eh, a furia di farvi cantare, sì! Dunque, 
il mio povero zio s'è procurata una tremenda 
indigestione. 

— Ma che indigestione! È un’altra roba. È 
come chi dicesse l'ingombro di un canale. Mi 
sono spiegato? 

— Perfettamente. Cosicchè il dottore.... 

— +. lavora di sopra e lavora di sotto, ce l’ha 
salvato. Ma che sgomento ci ha preso tutti, l’al- 
tro ieri! Fu lui a dire alla Gina di telegrafarle...: 

Sono contento. Mi hai tolto una montagna 
di sullo stomaco! 

— Lo credo bene. Suo zio è una perla! Un 
galantomone di tal levatura non lo si troverebbe 
nemmeno in paradiso! 

— Bravo, Michele, Parli sempre di buon senno 
che è un gusto sentirti: e gli altri, dimmi un 
po', tutti bene? 

— Chi, gli altri? 

— Eh, la tua famiglia, perbacco! E poi i no- 
stri bravi compatriotti.... Il sindaco, i Berretta, 
i Fornengo, i Taverna, i Lanzarotti.... i Lasagna... 

— Si vive, signorino, si vive! È sempre la 
stessa storia, le stesse beghe... Sa, le donne 
guastano tutte le minestre... 

— Quali donne? 

— Tutte, dalla prima all'ultima. Che lingue! 
Peggio dei rasoi del sor Càmola! 

— Ma dammi qualche esempio... 

i{— Io? Ne avrei per delle ore. E poi, la parte 
della femminuccia a me non garba un cece, 

— Dimmi... per esempio... le tre ragazze dei 
Taverna? 

— Quelle? Sono l'eccezione, È il cielo che le 


benedice, lo giuro. Semprè più belle, più brave, 
più buone. Tre biondine di quella freschezza, di 
tanta grazia, chi sa mai dove si dovrebbe cor- 
rere a cercarle, per trovarne di eguali. Bene- 
detti i Taverna! 

Questa notizia mi arrivò dentro proprio come 
una ventata d’aria sana che mi facesse respirare 
a gonfi polmoni. Il roseo diffuso del tramonto, 
che avvampava il cielo sulla tenerissima bontà 
della vasta campagna; mi parve vivo e palpitante 
di dolcezza inesprimibile. Sorrisi alla barba gri- 
giastra del bravo Michele, e dopo una breve pausa 
osai domandargli, con mendicata indifferenza : 

— Ei Lasagna? E quella loro figlia Mariuccia ? 

— Eb, si dice che sia capitata molto male! 

— Capitata male? In qual modo? Perchè ? 

— Nel modo che lui la lasci mancare fin delle 
camice, per via di dire, E conquibus ne ha da 
spaccar montagne, 

— Ma chi, chi, lui? 

- Oh bella! Che mi casca dalle nuvole, il si- 
gnorino? Intendo dire del sor Tricerri, del ma- 
rito di Mariuccia Lasagna. 

— Ah, si è maritata! 

— E lei non lo sapeva? Da più d’un anno. 

— Ebbene, mio zio non me l’ha detto nè 
scritto mai. 

— E proprio con quel Gosto Tricerri, più vee- 
chio di lei di vent'anni, avaraccio arrabbiato. E 
sa perchè l’ha sposato? Per far dispetto a quel 
merluzzo d’un Casagrande, ricorderà, l’impiega- 
tino catastale, di cui si era solennemente inca- 


Senti, senti, senti! 

— Ma sicuro. E l’impiegatino, poi, ne rise a 
smascellarsi con tutta Briccolungi, prima di re- 
carsi a catastare altrove. Quel merluzzo, pare 
impossibile, ha vendicato tutti gli imbecilli che 
hanno spasimato invano per la Lasagnina! 

Non fiatai. Di quegl’imbecilli avevo fatto parte 
anch'io, senza però sentirmi, ora, affatto vendi- 
cato. Sentivo, invece, che un'improvvisa scon- 
tentezza mi pungeva il cuore: ancora un’illu- 
sione perduta! Poichè l'avevo amata, e tante orette 
deliziose avevo goduto a guardarla negli occhi, 
avrei desiderato di non vederla finire così umi 
mente. Sentivo che la sua meschinità di adessi 
umiliava in me l’amante di allora. Ma cosa farci 
se l’amore è fatto per tre quarti di vanità? 

- Le rincrescerebbe, per caso; la sorte toc- 
cata alla Zasagnina? — mi gridò ad un tratto 
Michele, prima che entrassimo nel paese, mentre 
il calesse cominciava ad ammattire con un fra- 
gore assordante sull’acciottolato. E mi aveva 
iato ad occhi socchiusi, con una punta di 
malizietta ironica, la quale mi rimise il eompren- 
donio in equilibrio proprio nel momento in cui, 
presso le prime case, vedevo il dottor Pancaldi 
venirmi incontro. 

Saltai dal calesse, e poichè quegli m’ebbe rag- 
giunto gli domandai, dopo d’avergli stretta la 
mano salutandolo cordialmente: pi 

— Mi dica adunque, lesto: e mio zio? 

— È salvo, e guarirà prestissimo. E lei, caro 
signor Giulio, come sta ? Cosa’ fa di bello? 

— Sto benissimo, — e me lo presi a brac- 
getto, facendo segno a Michele che se ne potéva 
andare col suo calesse. — E in quanto a cosa 
faccio, ne parleremo più tardi. Ora voglio correr 
subito dallo. zio. Ma se non -le rincrescessi 
guardi, laggiù, nella penombra del. viale, mi 
sembra di vedere madama Fornengo coi Lan- 
zarotti marito e moglie,,.. Vorrei non incontrarmi 
prima con nessuno. Passiamo dietro la parroe- 
chia ; entreremo in casa dal giardino, 
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E”così facemmo. La Gina mi accolse colle la- 
crime agli occhi, balbettando : 

— Salvo, salvo! Il cavaliere è salvo! Ha per- 
fino riso, un momento fa. Nemmeno una qua- 
terna vinta non mi avrebbe messo nel cuore 
tanta consolazione! Venga, venga... — E nella 
mezza oscurità delle camere, di quelle camere 
che a rivederle, a risentirne il'sito, un po’ grave, 
di bucato e di lavanda, mi davano quasi dei 
palpiti nuovi, mi prese per mano senza nem- 
meno vedere il medico che mi seguiva, e mi 
fece passare nella camera dello 

Egli, il galantomone, era appena visibile nel 
letto bianco. Appoggiato a tre guanciali, pal- 
lido, smagrito, ma sorridente, mi guardò subito 
co' suoi occhietti vivi, splendenti di tenerezza, al- 
zando le braccia per abbracciarmi; e come gli 
fui sopra, e delicatamente me l’ebbi stretto al 
cuore susurrandogli 

— Zio, zio caro... coraggio! Il medico mi ha 
detto che sei salvo, ed io sono felice, felice! — 
egli non potè rispondermi; non potè aprir bocca 
che per singhiozzare ; ma di lietezza, tanta, tanta; 
perchè ero giunto, finalmente; perchè di nuovo 
gli ero vicino... 

Ah, da quali rimorsi fui azzannato, in que- 
gl’istanti! ‘lutto il recente passato di l'’orino, 
i tre anni di pandemonio sciupati, mi rivis 
sero nell'anima fulmineamente, quasi annien- 
tandomi; e non appena poi*mio zio potè par- 
larmi, e dirmi quanto sempre mi volesse bene, 
e come sua unica paura fosse stata quella di 
morire senz'avermi riveduto, allora a mia volta 
singhiozzai senza ritegno, con una voglia matta 
di riabbracciarlo per gridargli: “ Ebbene, zio 
adorato, per tutti i perdingolina dell'universo ti 
giuro che non lascerò mai più Briccolungi!,, Ma 
invece non parlai. L'immagine di Aurelia mi 
sfolgorò davanti agli occhi, mi diede uno scos- 
sone, mî avvilì, e quando, riallontanatosi il dot- 
tore, ricominciai a parlare, fu soltanto per ini- 
ziare una di quelle consuete conversazioni cor- 
renti fra due i quali abbiano un mondo di fatti 
da raccontarsi, 


Di fà dal muro. 
Nel termine dei dieci giorni i 


cui mi fermai 
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fosse completa, non avrei voluto, come già altra 
volta, riveder nessuno, se il destinaccio non mi 
avesse giocato uno de’ suoi soliti tiri birboni, 
proprio come se il mio cuore già fosse com- 
pletamente libero. 

La casa di mio zio, posta quasi all'estremità 
del paese, confinava con quella dei Taverna, e 
insieme con le due case confinavano i due giar- 
dini. Il nostro, amplissimo, in parte a folto frut- 
teto assai ben tenuto, in parte ad aiuole e a 
piante ornamentali; quello dei vicini, meno ai 
pio, meno ben curato, ma forse più poetico, più 
pittoresco. Li divideva un vecchio muro verda- 
stro mangiucchiato dal tempo, qua e là mezzo 
rovinato dalle intemperie, non privo di brecce 
mal chiuse da impigli di viti vergini e da in- 
trichi di lamponi spinosi, attraverso le quali po- 
teva aprirsi un passaggio senza troppa fatica. 

Chi sa da quanti anni quel muro sarebbe stato 
riattato, se mio zio e i Taverna, che andavano 
così ben d'accordo su tutto, non si fossero guardati 
in cagnesco non appena l’innocente muro divisorio 
veniva tirato in ballo. Va benissiino: i documenti 
cantavanochiaro; il muro divisorio era di proprietà 
del cavaliere mio zio; ma perchè mai proprio 
lui — e parlandone s’accendeva come un razzo 
— avrebbe dovuto rifarlo a nuovo per abbellire 
così, gratis et amore Dei, il giardino dei vicini? 
Quindi, niente; il muro restasse come era; si 
campava in un vicinato di galantuomini, alla fin 
fine; e la frutta poteva star sana e sicura sotto 
il sole ad attendere la fragrante maturazione ! 

Muro assassino! 

Proprio in fondo ad esso, là, dove faceva an- 
golo cessando di confinare col giardino dei Ta- 
verna, il pergolato delle viti americane vi finiva 
in un chioschetto a cupola, foltissimo, sotto il 
quale era piantata sodo una tavola di pietra co- 
ronata da sedili di legno; e precisamente su que- 
sti, al rezzo soave del vigoroso fogliame, io ve- 
nivo a sedermi per leggere e per fantasticare, 
in quei momenti in cui lo zio mi lasciava tran- 
quillo. Ed era proprio, ma proprio scritto che 
il muro galeotto avesse accanto al chioschetto 
una brecciona mal protetta da un cespuglio di 
uva spina, attraverso la quale si poteva scor- 
gere un bel tratto dell’attiguo giardino, non che 
un altro chioschetto quasi simile al nostro. 


Un bel giorno (ne mancavano appena tre a 
finire i dieci che dovevo passare a Briccolungi) 
dopo colazione, sulle quattordici, nell'ora della 
siesta di mio zio, m’ero recato nel chiosco a correr 
dietro ai miei sogni. Mentre stavo cercando la 
rima ad una 

tempesta atroce che il mio core abbatte, 

ecco che attraverso il fogliame, intravvidi una 
bianca apparizione muoversi leggera, e udii un 
sommesso scattar di risa argentine. Proprio come 
una subitanea carezza al mio cuore sempre troppo 
tenero, che mi fece scattare in piedi, che mi spinse 
chiotto chiotto contro il muro, presso il cespu- 
glio d'uva spina; di dove, non visto, potei ve- 
dere, palpitare, estasiarmi dimenticando tutte le 
corbellerie che mi stavan lontane, per non più 
giurare che sul miracolo delle tre bellezze che 
mi erano presenti: le tre grazie dei Taverna che 
ancor non avevo veduto dopo il mio arrivo: 
Olimpia, Alberta, Elisa, 

Oh quanto belle, soavi, spiranti una poesia, 
una grazia, una bontà che mi andavano diritte 
all'anima assurgendomi al settimo cielo! Il sole 
ardente le baciava a sprazzi, sui vestiti tutti 
bianchi, sotto la protezione del caldo fogliame; 
e i loro capelli biondi parevano sprigionar fa 
ville d'oro; i loro volti accesi eran fiori viventi; 
le loro mosse aggraziate, la loro voce serena, la 
purezza infantile che pareva alitarle intorno, un 
coro di gaudio alla bellezza, alla vittoria piena 
e sincera della gioia sul dolore, della vita sulla 
distruzione, 

L'una teneva fra le mani un libro socchiuso; 
l’altra una panieretta colma di ciliege duracine 
color di carne viva; la terza un bel nulla; ed 
io ero felice ammirandole, L’indefinibile sogno di 
poesia che tante volte mi era balenato al pen- 
siero senza che io avessi potuto afferrarlo e fer- 
marlo mai, ecco che mi viveva davanti, realtà 
intangibile, colla sua seduzione enorme che mi 
trasformava, che tutto mi costringeva in un unico 
sentimento d’adorazione infinita per l'infinito. 

E più non ebbi ritegno. Mi pareva che il cuore 
dovesse scoppiarmi dentro. Sentii che tremavo, 
che uno sgomento doloroso mi stringeva alla 
gola. In un istante di lucido intervallo sorrisi 
pronto a deridere me stesso... Ma ciò non ostante, 
irresistibilmente spinto 


QMATOSE 


della stitichezza, ecc, 


Essa, In general. 


tose liquida. VI sono due qualità: la 


nei DISTURBI di DIGESTIONE, nella ST:TIGHEZZA, ec. 


non si dovrebbero u: 
© per lo meno non così di sovente, e non senza || consiglio del medico. 

S| riuscirà certamente ad eliminare per il momento | disturbi, ma questi ricompaiono poi 
sempre sino a tanto che la causa, cioè la diminuita potenzialità degli organi della digestione 
(atonia intestinale, ecc.), non verrà soppressa. 

Dal punto di vista medico, non sono | lassativi che corrispondono in particolar modo a tale 
scopo, per quanto incontrastabile possa essere il loro valore come « aluto transitorio ». L uso pro- 
lungato di essi riesce persino piu o meno dannoso. Gli organi vi sì abituano e richiedono dosi 
sempre più grandi, ed alla fine subentra non di rado atonia intestinale ‘cronica. 

È evidente quindi coma siano da preferirsi del rimedi, che non abbiano solamente la capacità 
di eliminare la conseguenza dei disturbi della digestioni 
diretta sulla causa: capacità di funzione degli organi della digestione, appetito. 
Innocuì e che permettano l'uso costante di essi. Un preparato simile è la Somatose, 
assal apprezzata e raccomandata dal medici. 

La Somatose - perchè facilmente digeribile ® 


‘e per ogni più ileve Incomodo del purganti energici, 


Dei rimedi cioé. che abbiano azione 
eco.. che siano 
quale è 


Ed è perciò che la Somatose è sempre ancora adoperata, per esempio: nelle persone attempate con disturbi 
cronici della digestione, come fidato « aluto della digestione =. 
presta buoni servigi come ricostituente negli stati di debolezza d'ogni sorta, specie nelle per- 
sone costrette a vita sedentaria © con cattiva digestione, nel lavoratori intellettuali con debolezza di nervi, ecc. 
questo, che il medico, se richiesto di consiglio, potrà senza dubblo conferma: 

‘SI domandi la Somatose nelle farmacie. Chi non preferi: 
jolce, 


(con aroma di lampone) e la 


risparmia l'apparecchio di digestione, e permette di migliorare in 
modo naturale specialmente | attività tunzionale della muscolatura Intestinale. Col benstico stimolo dell'appetito, 
inoltrs, aiuta ad utilizzare assai più radicalmente | cibi ordinari quando vengano assunti mescolati con essa. Col 


ricupero delle forze in generale ed il ripristino dell'attività degli organi digerenti, scompaiono da soll | disturbi 


la forma Insapora In polvere, provi la nuova Soma- 
implice,, (con gusto di erbe aromatiche). 


fatto 


tr 
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— Sono tanto felice di salutarle! Che bella | vero più sincero che non lo fossero le sue parole; 
Le tre grazie si volsero d'un tratto cacciando | improvvisata, anche per me! Come si sono fatte | e come un suo impianto per la Dia (ORAnARIE, 
un grido. Îl primo loro moto fu quello di fug- | belle e grandi! Ah, non le avrei Az Giga brani; repo Di OT 
ire; il josità; e il terz Strinsi » morbide, vellutate manine © eredano : la À È e 
giro; il secondo quello della curiosità; e il terzo | Strinsi le tre mo amente, e ascoltai, rapito, | sogno. Le rose si sfogliano_e. restano le spine. 
di stupore, chè avendomi scorto, risero, vennero | mi si offersero generosa i, e as al, tI 


îl n he ov: rana Î si ‘oppo contento di me, ecco. Bri 
Si ù Ù roc berta. che pondeva sgranandomi | Io non sono tri î ,, ecc 
A code Pat i 1a Toi mol si colungi l'ho sempre sentito nel cuore, e il poema 


— Signorine... — chiamai, con voce soffocata. 


si liulio! Finalmente Jo si |_i i suoi neri occhioni: s 1 0 ) 
SI E nni ERE A Suoi nto non sarebbe mai venuto a | della mia adolescer za non l'ho dimentioato mai! 
— Gi ha fatto paura! — squillò la voce ar- | trovarci, lei! Vergogna! ‘T'ener: i così prezi So, a Dia a dimenticato noi! — disse Elisa, sor- 
gentina di Alberta. il nostro grande poeta! Ph, Bri colungi non val Fanno se AA Ri da AI 
— Ma è però una bella improvvisata! Bravo, | più niente, per lei, s1 capisce. Torino ce l'ha — E questo è verissimo, D 


rapito... Pensiamo quante gioie, quante distra- | pia, ins nuando le dita bianche fra le sue ciliege 
i taggit! — E sospirò; © quel sospiro mi | duracine color di carne viva. ——_ 
Y — No, mi credano, non ho dimenticato nes- 


brayo! — aggiunse Olimpia, ridendo ancora. 
Feci passare il braccio fra l’intrico del cespu- 
glio, e stendendo la mano dissi 


COME ISLA DAL Fabbriche Telerie IE==== Rosa Roccatagliata 


Wentover, Îl quale {a per annî ed anni affitto E. Frette e C. PIAZZA AI de 18 - p.p. 


Kozzo che lo obbligava a portare un colletto di 
Monza. Grand Prix Parigi 1900 — Dipl. d'Onore Milano 1906 


ni 3 
e tanto piacere, perchè mi parve un rimpro- 


ll signor 


parecchi centimetri più grando è che gli pri 
voli sensazioni, è diventato così entuslasta 


falli. Hel santo cho e Ve vat i til Corredì di famiglia. i BUST etti ge Primario Ca 
t azione, Il s AI gratis S di Parigi 
più eminenti specfalisti del ==> I 
‘n giorno, leggendo nn gi ale, 


olo fn oni si descrivi È 
ho Ame ) MILANO - ROMA - TORINO 
Ra a . Filiali | MIRENOVA - FIRENZE. 


PALO 


HAR S RESTORER 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
© Marca di fe rica depositata — 
irabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
NIA\ ioventà, 
Eafì Toglie la forfora e tutte le impurità che 
[Erg] possono essere sulla testa, ed è da tutti 
‘preferito per la efficacia garantita da 
moltissimi certifici 
facile applicazione, — Bottiglia L. 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
= og franche di perto. 
Diffidare dalle falsificazioni, igere la presente 
| marca depositata. Il 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla | 
barba ed ai mustacchi bianchi-il primitivo colore biondo, cast I 
‘@ nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è || 
linnocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent. 60 
|se per posta. | 
| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, lì. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — | 
a 4, più cent. 60 se per posta. | 


Dirigersi dal preparatore A, Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. | 


Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; | 


gozzo completamento rimosso. — È quindi strano, che egli sia di. ; x a magg è osi 
venuto entusiasta per questo trattamento 6 che voglia ehe altri Her presso i Rivenditori di articoli di toeletta di sue 


sofferenti, como Jul, sappiano dove t © cura 6 sollievo? — Se 
voi dosidorate più particolari circa il trattamento che 
gnor Westover di questa sgradevole malattia, seriveti 


am wle, la Nes York Medi: ù 4 
30 Zorin, Si 1 tl lt ao NG La vera FLORELINE 


N suo 
I Tintura Inglese delle caplgllature eleganti. 
nedici © pazienti d ; " 7 
Sato Dt bile delle Mita im quest SUE I [nr } Restituisce ai capelli grigi 11 colore primitivo 
Îl scrisse un interessantissimo libro ° 3 3 della gioventu, rinvigorisce la vitalità, Îì cre» 
in tutta le sno fasi In rapporto al Li soimento © la bellezza Inminosa, Agisce gra 
ibro che egli è lieto di spedire grati 7 dutamente e non fallisce mai, non macchia la | 
ne faccia chiesta, sta povero &he ricco, Sta 1 Vol 1 chiederlo LS : noseiPilio ed è fuclol'apilcazione., L,, 
Jon esso riceverete le e delle sue ci miracolose, Se voi x DS lar Lis 04 P. n A 
Sotteite di questa malattie od avete parenti cd amici che ne sono È SARE DUI | |peposito in torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthotlet, 14; 


afflitti, scriveta oggi stesso ed a ritorno di corriere vi sarà reca-| GUSTAVO CANDIDO - Agente generalo per l'Italia 


pitato il libro che ridono la felicità è fece si che rinmussero mag- 
Fiormente lu vita, molti a cui il gozzo l'aveva resa uggiosa, === Via Nino Bizio, 2 - MILANO. => 


Terzo migliaio 


I Divoratori 


Romanzo di 
Annie Vivanti Modelli prati- 
F==w ci della massima 
Un volume di 70 pagine solidità per tutti 
con copertina disegnata i lavori di Foto- 
da L. Bompard — grafia. Lavoro di 
== CINQUE LIR precisione. nd 


PER LA CURA DEI CAPELLI E DELLA BARBA USATE SOLO LA 


CHININA-MIGONE 


LIRICA. Quinta edizione ri- 


veduta © corretta, con prefazione 


CATALOGO 


È go ;O di Giosus Ganpbocr: Lire 4. | È GRATIS 
“AS =) ria. n | II} presso tutti 
ISS 5 Vago agli «di Treves, Milano: | Nefj iNegozianti 
(SES ds N di Articoli 
4 # sil ditotografia 


La Spagna 
e il Vaticano 


Lettere dalla Spagna 


“ Guerra a Migone! — gridaron, fiere, | La lotta è asprissima!- Ma, ahimè, che morti 
Acque e pomate - alle lor schiere! | In brevi istanti — cadon gli insorti; 


Olii, cosmetici — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 3 ti 
ir “Guetraa Migone!, | Sol di Migone - l'Acqua Chinina!. @ ai Romolo Murri 


Un volume in-16, con 
due ritratti: Due Lire. 


L’Acqua-CHININA MIGONE si vende profumata, inodora od al x» 
trolio presso tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri a L. 1.50 e 2 il 
fiacone; ed in bottiglie grandi a L. 3,50, 5 e 8,50 la bottiglia. Per le spedi- 


zioni della fiala da L. 1.50 aggiungere centesimi 25, per le altre centesimi 80, Dello stess % si Ie) S| 
Deposito Generale da MIGONE e ©. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) - MILANO Po deio stato nes Sarai . sega: Saitta. P 2 GOERZ Soc. per Azion" 
- DENAU 44 (Germania). 


Fabbrica di Profumerie, Saponi, ed articoli per la Toletta e di Chinoaglieria per Dalla Monarchia alla Repubblic: 
VIENNA PARIGI LONDRA NEW-YORK 


Ò 


Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruochieri, Bazar, ecc. tore portoghes 


Vaglia agli edit. Treves, Mi 
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suno. Ma ho lavorato tanto per farmi un nome.... 
Tante noie, tanti casi nuovi, impreveduti, mi 
hanno legato indissolubilmente alla mia nuova 
vita. 

_ e alle tote torinesi... — mormorò Al- 
berta, con una mal ta birichina che le brillò 
negli occhi socchiusi. 

— Uh, quelle! — m’affrettai a protestare, ar- 
rossendo. — Non mi hanno turbato i sonni, mai. 


poi son cose che non ci debbono ri- 
uard affatto, — ammonì Olimpia, la mag- 
giore delle tre fanciulle, quasi con severità. — 
Ci dica piuttosto che cosa ha scritto di bello, 
di nuovo. Noi abbiamo sempre ricevuto la “ Zam- 
pogna , quando lei la pubblicava. Era un bel 


Corsets 
de Paris 


0.P. 


à la 


SIRENE 


fe * 
LA PRIMA 
MARCA 


ZA 


| 


| ver MONDO! | ® 


Ga 


hanno ottenuto in Italia divengono 


Società Anonima Capitale Fr. 


VINO SANO secc Filo Fat (a: 
appicando (i fi ini Anche 
botti 

sli FINTO Frattini n 

mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo. 

DE NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. DE 

Facile applicazione. Un filtro dura molti anni. 

Tipo N, 0 per botti sino 200 litri L. 


n MERE, NIE) 


Franco ed imballato nel contro carto- 
Trana ca LAZZAR 6 MARGON: Treviso 


Gi ione 
delle 
‘Giarde, Formelle, Moliette e Vesciconi, con 


L’UNGUENTO ROSSO MERÉ 


ide sicura delle Zoppicature antiche è recenti, 
i o ‘rumori ossei, 66 


Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 

muscolari, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 

ROCAZIONE MERE 
fortificare le gambe dei Cavalli. 

P. MÉRÉ de CHANTILLY, Orléans (Francia) 

Ltd: Cav. G. TORTA, Via Fo, 14, Torino 


Stampato con inchios 


giornale. E poi, le cose sue... — Ma io la inter- 
ruppi con fermezza. 

— Signorina, non parliamone più. La “Zam- 
pogna,, è morta per sempre, e sia pace all'anima 
sua, se un'anima l’ha mai avuta! 

I ricordi di Torino ora mi oscuravano il pre- 
sente, m'irritavano. Avrei voluto eliminarli dal 
mio pensiero, come si vorrebbe dimenticare una 
fosca' umiliazione patita. Così continuai a par- 
lare dando uno sgambetto all'argomento della 
conversazione che rivolsi ad altre. E di tutto 
parlammo con foga © ente, or serena, or me- 


— Olimpia, Alberta, Elisa! Dove siete? È 
un'ora che vi cerco! 

Le tre fanciulle mi salutarono leste con un 
collettivo “ cerea minssù Giulio ,, e sparirono la- 
sciandomi là a metà sogno, coll’obbligo di tornar 
subito alla cruda realtà. La quale m'insegnò, fa- 
cendomi guardar l’orologio, che già. eran le di- 
ciotto, e che io avevo chiacchierato per quattro 
ore di seguito con le vivaci Taverna, senz'accor- 
germi che il tempo era trascorso in un amen. 

Com'erano state pronte a sparire! E che prov- 
videnza, per me, quella loro sparizione fulminea! 
Così il sogno s'era spezzato ad un tratto, poeti- 


uu | ver MONDO! 


LI 
Il successo che i celebri busti C. P. à la Sirèéne 


giori. Giornalmente aumenta il numero delle signore 
italiane ‘che noh ‘indossano altra marca che la Sirène, 
persuase che non possano esservi migliori busti. 

I busti C. P. si vendono al dettaglio in quasi tutte 
le città d'Italia, oppure scrivere per schiarimenti agli 


Stabilimenti Farcy « Oppenheim - Parigi 


il solo agente capace di rimpiazzare fl fuoco, senza lasciare traccie. gi 


sta, or gioiosa, e le ore volarono,... Il mio cuore 
già era colmo di felicità quando una voce un 
po’ aspretta, acuta, i levò dal folto del giardino 
dietro le tre graz 


camente, senza che giungesse a intorbidarlo la 
figura massiccia della signora Taverna». 
Il sole moriva all'orizzonte; nell’immensa quiete 


FRANCOBOLLI spina 
si, garantiti PI 

antentici, anche cartoline po i 

Spedisco magnifico assortimento 

a lcolerionisti distro domanda a 

prezzi inferiori dei 0-900/0 di tutti 

l'sdialoghi. A. WEISZ, Vienna 

Adlergasse 8. Suscursile Lond: 


MIRA 
TINTURAE GIZIANA 
ISTANTANEA — 


Preparata dalla 
sta Pro! 


VPISRZEA | 


:+ BAUER GRUNWALD 


GRAND HOTEL D'ITALIE 


Corsets 
de Paris 


sana — di 
te sul Canal Grant 
© ouSeg uo9 eseue) 


=> MANI 


VENEZIA 


di ni 
gento, di rame, 


dii piombo, eco. 
la sola che ridona il primitivo 
è naturale colore ai Ompelli 
è alla Barba istantaneamente. 
preso qua pentola Li4, 
piccola L. 2,50. re 
sent, 80 par li postali). 


ANELLI e CATENE 


seriamente garantite 10 ANNI 


È inutile come 
prareoro quan 
do: coi. nostri 
articoli si 


LA PRIMA 
MARCA 


[_ = il © 


= È ANTI LS 
& 3 Rai Prgyandoli. La 
Casa Il ricev@Mdi ritorno; anche 
dopo 10 annni quando dovessero 
ingiallire od abnerite. 
Catene dt sgmo nd mn sol nio 
aleNe Lire 3,50, doppio petto 
Lire 5. > Da Signora, lunghe 
metri 150, elegantistime Lire 
} a titolo reelame 
Apelli-tsito a Liro 2,90, es: 
sendo certi che vendendone uno, 
so ne venderanno a migliaia, Per 


sempre mag- 


ia misura mandare un pezzetto di 
ita prossesza del dito, — A i) gratia 
LISTINO SPECIALE efranco 


Commissioni e vaglia alta Ditta 
= M, FAVARATO 
Gorso Vittorio Eman., 12, MILANO. 
_______——— 


alchnAS. 
Braunsthweig 


Kooi mi 
BIANKE 


il 
i 


D'imminente pubblicazione’; 


Sempre così = 


Dramma in tre atti 
a E. A. BUTTI 


Quattro 


2.625.000. 


BaE I LIQUORE salle 
PREFERITO | Noa 


GOOCIE DI FIORI SENZA ALCOOL. 
Meraviglioso profamo imitantegalla perfezione 
— il profumo naturale del lilla fresco. — 

Bruxelles 1910: GRAND PRIX. 

GEORG DRALLE — Amburgo. 
Rappresentante: EZIO MARGONELLI, Via S. Luca 82 - Genova. 


Chiederlo în tutti i negozi del genere. 


tri della Casa CH. LORILLEUX&C., di Milano. 


Fresa reioni IS ASTI E SPARE EMERSE oe 
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della campagna. Un leggero alitar di bri 
rezzava le fronde, Un merlo mi pass 


MARASCHINO / 


citi DI NOVITA E "np: È 

ellinger: G Zuriso; 
) ) fmi dalla Casa di Sua Maestà la Regina Madre Margherita di Savoia 

( SI ALTA NOVITA in} 
(A eta, Lana, Cotone 

per Signora & per Signore ) 

IE <a 7” Campionario anca cli pe tato mondo $ 


ENO 


Sviluppato, Tiocetitalto, re peso, o più saldo 


PILULES ORIENTALES 


Benefiche alla salute; solo prodotto che permet. 
ta alla donna sd alla giovanetta di ottenere uk 
seco armonioso proprzio 
Flacone con notizia 15 
Per assegno 0.8 n più. Diacrezios 
I.RATT pb 8, 


con un.vorticoso frullo d'ali, e un lontano coro 
di mietitrici mi colpì di ter 
ridere, dirmi. che 


Ma perchè non l 
quel giorno, dopo d 
volgo 


si di sc ‘atto, e per la prima volta, 
mi parve di vedere e > di sentire 
davanti 0 dentro 


quella mia futura 


; © in che cosa poi 
bhe. corisistite. lo non 
intanto, chiara- 


6005 Aurelia, che non potevo 
ciare dal mio pensiero; 


zia, rifacendomi suo schiavo come ella sarebbe 


entino, su Guola 
le che senza vin- 
legarsi così spié- 
, in modo da non potersene 


Ponza mai più? È se_io non fossi più tor- 

Torino? Ingenua supposi 
ettai con violenza, mentre con 
ssando sotto il vialetto di robi; 
da un cespo fiorito, per sfo- 
rla fra Je dita, gettarla sulla 
piedi. 


La ri- 
violenza, 
e, coglievo 


CARLO DADONE. 


=== 


Vent'anni di crescente successo. - 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


Lalli NON PIÙ MALATTIE o 


Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate, 


Gratis Consulti, opuscoli 


via ferrovia del Bernina. 
Per prospetti rivolgersi al KURVEREIN. 


En 


gira SI, MORITZ svizzara 


1800 _m. sul livello del mare 


Celebre stazione balneare e climatica. - Bagni nuovi. 
3 Aperti da Giugno a Settembre. - Centro sportivo 
di prim'ordine. - Treni diretti Milano-St. Moritz 


delle LL. MM. i Reali d'Italia. — S'invia I" 


opuscolo dei guariti gratis. 
== In vendita nelle primarie Fari 


‘macie del mondo ——__, 


Salsa 


LEA & 
PERRINS 


pesce formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


Vendita all’ ingrosso presso i LEA & PERRINS, 
a Worcester, Inghilterra : in Londra, presso la Societi 

CKWI Limited, e general= 
mente, presso tutte le Case d'esportazione.. 


e (Goptmo) iii: Cinto DADONE) 
LE PARFUM IDEAL ESUsIGANT 


a|\EPILETTICI! 
du NERVOSI! 


Curatevi solo colle ce- 
lebri polveri dello Sta- 
bilimento Chimico Far- 
maceutico del Cav. 


CLODOVEO == 
== GASSARINI 


BOLOGNA (Italia). 


Prescritte dai più illustri 
clinici del mondo, perchè 
rappresentano la cura più 
razionale e sicura, nelle 
seguenti malattie: 


== Epilessia isterismo, 
istero-epilessia, neuraste- 
nia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza not- 
furna delle orine, branco- 
spasmo, per tosse, sussuri 
auricolari, nonchè cefalal- 
gia, emicrania, tic dolo- 
roso, gasfralgia da qua- 
lunque causa, i- grampi 
muscolari ed intestinali, 
l'isteralgia e altre malat- 
fie in genere = 

Le POLVERI CASSA. 
RINI furono premiate 
colle massime onorifi- 
cenze alle primarie Espo- 
sizioni. Internazionali e 


Congressi Medici, e ono- 
rato da un dono speciale 


dà sapore 


e piccante 
alle 


pietanze: 
carne, 


_—_oert—t--l#—_, ll 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LAMPADA PHILIPS mc 


re 


LA SETTIMANA, 


1 1° maggio a Torino i sovrani hanno 
infugurato all'Esposizione il Padiglione 
Udgherese, quello della città di Parigi, 
il ‘palazzo Tedesco, il villaggio Alpino, 
la Mostra della Marina. Il 9 nel pome- 
riggio a Torino, a palazzo Reale, v' 
tato un grande ricevimento, tenuto dai 
sovrani, e seguito da danze. ‘Th sera vi 
è stato ballo di gala al circolò (degli ar- 
tis sovrani vi hanno fattà tina breve 
apparizione, poi alle 23,80 sono” partiti 
per Roma, dove scno arrivati alle 13.30 
del 3, Il 4 a Roma, nella sala degli Orazi 
e Curiazi in Campidoglio, presenti il Re 
ed i ministri, è stato inaugurato, con di- 
scorsi di Luzzatti e di Singer (direttore 
del Wiener Tagblatt di Vienna) il Con- 
gresso Internazionale della Stampa. Il 3 
i giornali hanno annunziato l’uscita del 
conte di Salemi (figlio del fu duca Ame- 
deo d'Aosta e della principessa Laetitia) 
dall'Accademia Navale di Livorno, per 
cattiva condotta e refrattarietà agli stu- 
dii. Il 6 a Roma i sovrani hanno inau- 
gurata a Castel Sant'Angelo la Mostra 
della Vita degli stranieri a Roma. }l 7 
a Firenze i Sovrani hanno inaugurata la 
Mostra dei Fiori, L'8 i Sovrani hanno 
posta la prima pietra della nuova grande 
Biblioteca Nazionale decretata per legge 
del 902, da erigersi nel secbndo chiostro 
di Santa Croce in Firenze. Il 3 a Torino 
è stata inaugurata la Mostra Svizzera 
delle. macchine elettriche. Il 3 è stato 
aperto a Torino il Congresso degli allievi 
ingegnei na I teatro del collegio 


è e la cattedrale, e alle 17. 


Salesiano in Valdocco è stato inaugurato | matico è stato inau- 
il Congresso degli studenti cattolici. Il|gurato un meda- 
3 versc le 14 hanno approdato a Genova, | glione in onore di 
coll' Hohenzollern, i sovrani tedeschi:|Rovetta. A Bre- 
l'Imperatore ha ricevuto a bordo le au-: ganze il 4 incen- 
torità; l' Imperatrice con la figlia è an-|dio ha distrutta la 
data a visitare il Museo di Palazzo Rosso tipografia dove si 

col treno stampa La Riscos- 
imperiale i sovrani sono partiti per Ber-! sa, giornale vatica- 
lino. Il 6 all'Hotel Regina a Milano ha | nista intransigente 
avuto luogo un banchetto in onore dei, dei. fratelli sacer- 
tipografi editori Emilio Treves, Giulio doti Scotton, ostile 
Ricordi, Cordani, Massimini, Fusetti, Ket-' al modernismo e 
tliz, Rozza, Rusconi, Tenconi e Turati, (recentemente in 
compienti i 50 anni dì vita industriale. ! polemica contro il 
Il 4 è stata definitivamente consegnata | cardinale Ferrari, 
all'amministrazione della Casa Reale la|arcivescovo di Mi- 
cappella espiatoria in Monza. Il 7 a Pa-(lano. Il 3 a Pe- 
via è stata consegnata al Municipio la rugia è stato inau- 
Medaglia d'Oro di benemerenza decretata gurato il XIV Con- 
dal Re per il patriottismo costante della | gresso della Socie- 
città e dei suoi cittadini. Il 1.° maggio, tà freniatrica ita- 
a Pescîa Ferdinando Martini ha inaugu-|liana. Il 8 a Roma 
rato con discorso nel teatro Pacini la! perquestioni,di 


Società di Mutuo Soccorso dei tramvieri. | mercedi si sono 
Il 7 a Modena i sottosegretari di Stato 188 ciopero 
Vicini e Gallini hanno inaugurata la zzini, | Per 


| nuova clinica pediatrica. Il 2 ha cessate 
|le pubblicazioni a Bologna la Gazzetta 
| dell'Emi diretta da ultimo da Cesare so dei trams per i 
Viaggi. Il 2 si sono messi in isciopero tramvieri non in 
a Bologna un 60 gasisti dell’officina co-' s i i tram- 
munale, Il 9 ha lasciata la direzione de! Roma si 
l'Adriatico di Venezia Giacomo Beleredi sono messi 1'8 in 


vizio limitante l’u- 


un ordine,.di ser- 


Bus 


HI 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Esposizione universale di Bruxelles 1910 GIRRAND PRIX. 


LA 


LIORE 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 


Cataloghi 1910 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis: e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800 


6 Depositari i principali negozianti del genere. @ 


Gobbi, che recasi a dirigere i servizi di | isciopero. Nello stesso giorno si sono pure j ha inaugurato i lavori della Commissione | stati comizi. violenti e dimostrazioni Mii 
corrispondenza a Roma, e.la direzione è ‘messi in isciopero i. muratori per que-| permanente italo-nustriaca per lo studio| lente sulla piazza della Concordia. o sea 
stata assunta dall'avvocato Gino Ravenna. | stioni di mercedì. | dell’Adriatico. | spianata. degi'Invalidi, con conflitti; 608 
| L°8 a Verona nell'atrio del teatro Dram-|. Il Montecarlo il principe Alberto| Per il 1° maggio a. Parigi vi sono] Continua ne 


In POLVERE, In CREMA e su 
Secreto di Bellezza d'un profumo ideale. di a‘ 


PROFUMERIA FINA 


Acque sulso- 
a lè» B.me cinque volte più rich 
dell’acqua del mare; da non 
congeneri di minor effetto ci 


vo 


mento Balneare per mezzo d'un 


confort moderno, per la se 


= base di CHINA 
SUCCO di CARNE 


LATTOFOSFATO 


Il Miglior ricostituente ed il 


più potente tonico 


impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei MEVRASTENIGI per 
ESAURIMENTO enella VECCHIAIA 


WIAL Fréres, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
Agonte Generale per !TALIA : 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 100: MEDAGLIA D'ORO 


GERMANDREE 


renza assoluta, salubre, 
impercettibile, da alla pelle IGIENE e BELLEZZA. 


MIGNOT-BOUCHER 19, Via Vivienne 


PARIGI 


SALSOMAGGIORE 


do-bromiche' ferro-litiose, Je nniché 
în principî attivi 
fondersi con altre 


molto inferiori di sostanze efficaci. ——— 


CURE MERAVIGLIOSE 


Malattie delle Signore, sterilità, anemia, artrite, rei 
tismo, gotta sorofola, periostiti, tumori, depositi, infezio 
a loro postumi anche ereditari, male di gola, di naso. 
d’occhi, d'orecchio, catari ribelli anche cronici, ecc, 


Grand Hotel Central Bagni 
SALSOMAGGIORE 


Hòtel di 1° ordine in diretta comunicazione col R. Stabili- 
passaggio coperto. Prefe- 
rito dalla più eletta società. Raccomandato per il completo 

colla quale è condotto e 
tà bagni 


=Auto-garage con officina meccanica. = 
RISTORANTE di PRIMO ORDINE 

Informazioni ed opuscoli a richiesta. 

Telegrammi Central Salsomaggiore, Telefono inter, 15. 


FOGLIE 


perchè tutte 


Alimento completo per i bambini. ;, 
Si trova ovunque. 


di CALCE 


per marina. — “Stepoor,, 
che debbast 


grandimenti con cremaglie 


Rappresentante esclusivo per 


garantiti contro avarie d’ogni genere, da usars 


CATALOGHI A RICHIESTA 


Binocoli Stereo-Prismafici 


Hi 


ROSS 


see Campagna, Marina, Sport 
GRANDE LUMINOSITÀ 
MASSIMO RILIEVO 


Per la loro speciale costruzione sono 
anche nei paesi tropicali. 


“Stepoach,, 6 Ingrandimenti, grande campo visivo, speciale 


12 mgrandimenti. — “Stepoet,, 


8 ingrandimenti. — “Steproof,, 8 Ingrandimenti con orema- 
gliera. — “Stepoint,, 10 ingrandimenti. — “Steprop,, 10 1n- 


IN VENDITAPRESSO TUTTI;I NEGOZIANTI DI OTTICA “M@ 


ROSS L* - Londra. 


l’Italia: P.SBISÀ, FIRENZE 


D'G.TACCONIB, 


È it2-Dot 
Hone 


SVIZZERA 


EL 


(CALONDER 


PRIMO. RANGO 
90 LETTI 


Gaumont 


È la grande Ma 

ormai costantemente nelle più aristo- 
cratiche ed eleganti sale cinema- 
tografiche 


c 


dà rendez-vous la 
fine-fleur 


ove sì 


del censo 


utt dell'arte 
£ ù; della scienza 
TGaumonti delle 
RITA 


LEVICO-VETRIOLO 


(om: am (Tren 1500 m. 8. m 


Aprile-Novembre O) atigno-Settembre 
Rinomate sorgenti arsenicali - ferruginose 
Indicazioni : cucemia, Pseudolen- 
cemia, Mal Mino ero 
nico, , Corea, Mi 
lattie delle psorinai, lichene, sc 


Isterismo, Base 
le, della 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


Comm. Augusto Murri 
Comm. Roberto Massalongo 


Grand Hòtel - Grand Hòtel des Bains in Levico 


tà Fonti Levico-Vetriolo. 
L'Acqua arsenicale-ferruginosa (forte e leggera) vendesi in 
tutte le farmacie e negozi di acque minerali. 


Rappresentanti Depositari: Società Anonima “SALUS, — 
MILANO, TORINO, GENOV. A, NOVARA, SPEZI 
6 Società Anonima 


Medici consulenti { EE 


Prospetti e informazioni gratis dalla So! 


, VE 
Iaro., in ROMA, 


NOVITÀ 


Cipria Liquida 
(Pondre de Riz liquide) 
leggermente adesiva, per. il viso, per il collo, le 
braccia, le mani, nom è dannosa, anzi il suo uso 
‘dona alla pelle naturale e giovanile freschezza. 
Nei colori Bianco, Rosa, Rachel - 
per posta L. 3,75, în 
tegcatola con pennello. 


BERTINI Profumiere 


Venezia 


50 div. Colonie Inglesi. . 
e) 


E 


2, Persin...... 
50 7 Portogallo e Colon: 

lè 7 Italia Comm. Garibaldi 

|} 13 7 Nyassa1901seriecompi. usati ; 1.50 | 
100 *_ 100 Faesi fuori Eur.splend. ass 5 15 


I} SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA — Center 
Assortimento completo Albums a 
SERZY2 Primaria Casa A. BOLAFFI, Via Ro 


[Acquisto as più atti pressi, partitee cottezioni di ogni 


vittime del giorno. 
dall'inange 

fioialo del di d 
Esposizione 


Alta 

— Dobbi 

gputto dalle assienrazioni 
tI 


le: | tioricoltura 4 giardini zoologie 
Aul'espesia i piranza Dopo l'ossmpio di Roma qua — La proo di aù L'on. Luzanti, 
Io amo molto le ombre}}ifare tutti 1 contri d'Italia vorrob sorvogliain si parla ‘it qualetie ia chiamato i giorn 
aiiche è distanza toro Îl loto giardino z0ologico di fu ll'opialose pi 
c Difatti l'importanza di una Di imputati?” titolo, in mai 
elttà al riconosco dal numero dello No, di giurati Î rendita 


bestia che contiene 


AI proceszo di Viterbo. 


arresti | nenux il 7 l'aviatoro Sue 
rigi |nuovo apparecchio Canar 


‘af 


HEI diet. 


rovinoia furonvi 185 comizi di 


truppe, numerosi 
La sera del 6 in } 
rrovieri, | tro un palo tel 


fer protestare contro. Je compagnie, che | a sei piani, è caduto, forendosi gravemente. | di una casa in affitto o paganti tasse. L'8 | l'istruzione. Un iradé imperiale ba-di- | 
Il4 sull'areodromo | ai Lordi lord Lansdowne capo dell'oppo-| chiarata- chiusa In' sessione del’ Parla= 
di Kaewit (Bruxel- |sizione propose, e ìn Camera adottò in | mento per il 

lea) è caduto da 50|prima lettura, senza discussione, l'aboli-| | Notizie da Cettigne 1.°, danno versioni 

tri Pnviatore La- | zione dell'attualo Camera: ereditaria da | di un nuovo combattimento fra truppe 
sostituirsi con una Camera ‘Alta elettiva: |ed insorti vicino a Tuzi, e. di un altro | 

Jord Morley per il goverto respinte tale| presso Plava Î0 peri turchi. 

proposta, dicendo ehe non ‘i tratta che | Da Salonicco 3 segnalasi l'uccisione di 

è riunito l'VIII Con- |di limitare il diritto di veto dei Lordi:|una banda di nove insorti, presso Zua, 

COLLEZIONI : »gso intetnazionale | di riforme si potrà parlire più tardi compreso fra gli uceisi il ‘eapo dei Ma 


del. c 


Nani O uri 


i destituiti per] restati il 
sciopero, è furonvi voti, piut 


un agente d 


bi î T suo progetto per l'as- |rimentando un Blériot per l'esercito russo, | delle truppe imperiali 
gicurazione di Stato |precipitarono, per improvvisa cessazione | Sono avvenuti disordini 

Ist Ilumento tro le malattio e | del funzionamento del vap rimasero |a Fatshan, con incen 
Orticultura contro la disoccupa- | sfracellati dio di parte della città. 


F:VAN*DEN:BORRE 
TREVISO; 


PIANTE .SEMENTI 
FIORI 


mento, 0 Commorsi® 


stagiona con geranzia di 
Mirfvo in, buona, saluto, 
Albi Ò 


i por 
di 
È 
i x parti del mon 


ERO I I L. 2,50 in tranoo! DipaliiMibtino da pressi gratia 


tua Onoruticenza — Gran Diploma di Medaglia d’ 


per DIDVARPIE OI 100.000 ABOLIRE — Parco 


PIAN OFORTI 


= VERTICALI ed a CODA = 


Fabbricati di primissima qualità. 


pubblicana furono ar 


soldato, entrati nella case 


zione, Il 4 ni ( 


| ney lo sch er Ainin 
| a DIANA" cani ai PURA RAZZAY | | LA FORTUNA, ts teicità ce fi successo mon sono | [Miti amet in 
de SAS & Co. e VANE parole poichè voi avrete tutto | | giapponese al Polo Sud, 
x EISENBERG $, ciò ed anche più se scrivereto al Mago MOORY' 8, | |la quale retrocede cau 
Spedizione d 83, Faubourg Saint-Denis, Parigi, chevi manderà un pic: sa la grande quantità 
| tatti enni di colo libro sulle scienze occulte. Basta una cartolina postale. di iceberg 


SCIROPPO-PAGLIANO ======"== PAGLIANO == 


giardini 


ministro per le fina 
n lotta col’ partito 
L’8 si è dimesso Îl n 


volando con un |è stato lottato (votazione platonien) con 
sd urtando con-|255 voti contro 88,11 progetto del depu- 
etto su una casa | tato Kemp per il voto ulle donne titolari 


otone. Il 5 improvvisamente l'arciduca eredi-| lissori, L'incaricato d'affari di 
tentativo diltario Francesco Ferdinindo si è recato|gro ha comunicato 
one anti-re-| da Vionma a ‘Gbdolio chiamatovi a collo- | al ministro deg 


il m 


del suo Governo 
lando 


per 
recentemente 


i polizia ed un 
tima’ di Cintr 


îo sono stati te 
nuti 158 contizi popolari, senza disordini 


timento con sopravento 


Md nd 


mani 


ULIVETO 


BREVETTATA 


zione, Il-4 ni Comuni | _Ml-4-a Costantinopoli * si è dimesso il |A_Shinting 


nssinati 


sono stati 
il prefetto 
ed un magistrato. 1l 

notizie da 


Acqua minerale natu! 


gazosa, acidula, alcalina 


S. M. IL RE D'ITALIA 


Più dal too 


fatti desnpi 
cento prigionieri 
Il-1,%è-giunto a Sid- 


5 Onor certificati medici. 


Acque saline, solforose, ferruginose, 
Bibite - Fanghi - - Bagni - Doccie. 


INALAZIONI SOLFIDRICHE 


POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE. 


Stazione di 
Castel Bolognese 


15 Giugno 
fine Settembre. 


LIQUIDO, in POLVERE, in CACHETS. 
Inventatne152 Girolamo PAGLIANO ‘FIRENZE 


dal Prot 'andolini, 
Inseritto nella Farmacopea Ulficiale det- Regno! d'Itali ; a pagina 368. 
70 anni di successo incontra: 


Oro — Esposizione Internazionale di BUENOS ArRES 1010, 


piazze sportive — Programmi gratis a richiesta. 


alla Camei 


dello 


Giiavid Bey, stanco | 
“ Unione è 


ninistro del 


lel Montene: 


il 6in Costantinopoli 
il rincrescimento 


infstro, parz 
rivolse 


+ difise cioà 


visto nel caso 


è stato in 


e la neutralità alla | 
montenegrino ha 


di frontiera 


o turco ha 


itorio turco, 


proibizione sin 


ufficio della 
no che 
paga 

ivi è perito 
lon,di 90nnni 
lkissimo volo. 


Wsto pintanici, per un niuoro-sciopero di |e due monarchici furono arrestati a Serpa. |vd è. entrata.in attività In novità del:|che la Turchia 
protesta di 21 ore. Ad Issy les Mouli-|Il clero ha tenutagil € Îl 7 a Lisbon l'abolizione della musernoln per i cani. | che il Montenegro non fos: 
una riunione gene-|Il Berliner Tagblatt del 2 annunzia che| do di far riapett 
i rale nella quale ha | 7000 operai a Berlino, 8000 a Brem Il ontiera. L'incaricato 
deliberato di respin-|trettanti a Brunswick, 1100 a Flensburg che gli incidenti 
LOZIONE di VINTA ESSENZA » la legge di xe-|sono stati colpiti da parte dei padroni | avvengono perchè. il goverm 
I parazione. A Santa-|dalla serrata della durata da tre n otto| proibito ai montenegrini di recarsi nelle 
rem il 7 sono avvenu- | giorni per avere abbandonato il lavoro il| loro proprietà situate in terri 
di CAMOMILLA ti conflitti gravi fra | 1,° mag Il Sarrburso, Alsazia, il | na tata oe questa 
Mornvixlios per conservare Ya tinta bicnila ni ea repubblicani e mo-|tamente di artiglieria, Rosen, è precipi-|revocata. Notizie dell'8 dell" 
$ sssalutamente [aposua, non è us Untura narchiei |tato con l’areoplano dn sessanta metri, | Stampa di Costantinopoli dic 
o niieio di sebiartre gradatamente Jo ca La sera del 8 ai|rimanendo gravemente ferito, Il 6 a Stras: | surrezione in Albania si pro 
fi ottiena pori bambini Comuni dopo respinto | burgo l'imperatore Guglielmo ha innu Si ha da shanghai, 5. che 
ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA l'emendamento del|gurato solennemente il monumento a Gu | l’ayiatore frantese Renato Vall 
Lire 6 il tiacone. Labour Party perchè | glielmo I. Da Brema il 7 è partita la | mentrestava terminando uh bel 
BERTINI Protumiere, VENEZIA siavi una sola Came- |spedizione del tenonte Guglielmo Falch Si ha da Canton 1,° 
ra, fu adottato, con |ner, sul Deutschland per il Polo Sud che la rivoluzione si 
188 voti di maggio: | Si ha da Pietroburgo, 2, che. un ric-|è estesa, 6 che V in- 
ranza, il Parliament | chissimo russo, di nome Zaharof, resi-|sorti, aiutati da bri 
bill contro il veto è |dente a Parigi, si è presentato allo Czar| ganti avrebbero presi 
per la riforma della | e gli ha versato un milione di lire, sua | Wascion, San-Scioui € 
Camera dei Lordi, Il | prima offerta per l'aviazione russa. Wei Sciau, Ad Intehou 
A ai Comuni Lloyd L'l.a Sebastopoli il capitano Matijevie | vi fu un grave combat 
emialo d ha svolto ile suo fratello, tenente di vascello. 


CARLSB 


APERTO TUTTO 


—= 68.324 bagnanti. 
200.000 visitatori e turisti. 


Pro-|la colonna Brémond 


| 


leluma del 7 del presidente Porfirio 


| CAMILLO CANALI 
] Via Orefici, 7. GENOVA 


del; 27 confermano che 
vi era artivata la 
sora innanzi € le truppa sceriftiane 
avevano subito attaceati.e vigorosmutente 
respinti i ribelli. : Notizie ulteriori” da 
Fez, dicono che la città.è's6mpre bloc 
cata od in pericolo di ‘rimanere senza 
viveri 


Notizie da E 


I giornali nord-amertcani hanno pub: 
blicato il 8 il progetti tratta 
bitrato fra il Regno Unito di Gran Bre 
| tagna, Scozin cd Irlanda e gli Stati Uniti 
| dell'America del Nord. L'I um terribile 
incendio ha quasi distrutta ‘interamente 
la città di Bangor, nel Majne; calcolansi 
j danni în 40 milioni. 

Notizie dal Messico, 4, dicono che la 
città di Mazatlan è in potere dei ribelli. 
Il 6 è scaduto l'armistizio fra insorti 
@ federali, di fronte, a Juarez. Un ne 

dinz 


annunzia che si dimetterà da presidente 
appena ritornata la calma nol prese. 


18 al C brasiliano è stato 
letto il messaggio presidenziale dichia- 
tante ln neceggità del riordinamento imi- 
litare, 6 In gravità del deficit finanziario 


| per l'eccesso delle spese. 
Atteso da oltre cinquantamila persone 
sbarcato il Buenos Ayres Masea- 
ni, per mettervi in sconn l'/sabeare. 


9 ma, 


= Un TALISMANO di FORTUNA = 


è offerto gratuitamente a tutte le persone che 
indicheranno quest’avviso al Prof. HYTALAU, 
135, Boulevard Bonne-Nouvelle, PARIS. 


L'A 


5 


Bagni alcalini e d'acido carbonico — Ossi, 
Fanghi -— Bagni d’acqua dolee, 
e di aria calda e singoli bagni di vapore 
Bagni di luce elettrica e d'acqua. 
lim. idroterapici - ginn: 
Boschi magnifici e passe 
Concerti — Lawn Tennis — Golf 


FBARAGIOLA,. ISTITUTO INTERNAZIONALE AVA san viTALE 


LAGO DI LUGANO 


malattie dello stomaco, degli Intestini, 
della milza, del fegato, delle vie urinarie, della 
prostata, della gotta, per l'obesità, per la ple- 
tora addominale, per le emorroidi, pei calcoli 
biliari, per il diabete, dei reumatismi, della scia» 
tica, della diatesi dell'acido urico. 


MEZZI DI GUARIGIONE 
16 sorgenti minerali alcaline. — Cura di bibite e di bagni. 


Per informazioni e opuscoli rivolgersi al MUNICIPIO. 


GUARIGIONI 


Grandi Stabilimenti di Bagni. 


eno 
vapore 


di fiume, di 


tica svedese — massaggi. 
incantevoli. — Teatro. 
Corse di cavalli, ecc. 


blicazion 


DUELLO D’ANI 
romanzo di Neer 


Quattro Lire 


AUGUST FORS 


TE 


LOBAU 


= Sassonia = 


